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Quo te as s o ciat ive 
per  Fan no 1 9 86 

I l Consiglio Nazionale, nella riunione del 
1° ottobre 1985, ha deliberato l'aumento 
della quota associativa annuale per  i Soci 
Ordinar i e Simpatizzanti da Lir e 5.000 a 
Lir e 9.000, a decorrere dal 1° gennaio 1986. 

L a quota associativa, ferma dal 1983, era 
ormai insufficiente a far  fronte agli aumenti 
delle spese generali. 

Permane, ovviamente, la esenzione dal 
pagamento della quota per  i soci che, rag-
giunta l'età di 80 anni, siano iscritt i al Soda-
lizio da oltre 10 anni. 

L o stesso Consiglio, ha inoltr e disposto 
l'aumento della quota associativa per  i Soci 
Sostenitori dalle attuali Lir e 3.000 a Lir e 
5.000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Padov a - Gemellaggi o tra 
le Sezion i dell'Ass . Naz. 

Polizi a di Stato e 
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I l 16 novembre 1985, si sono riuni-
ti in seduta congiunta, ospiti del 
Circolo della Caserma "P. ILAR-

Dl", messo a disposizione dal Coman-
dante del 2° Reparto Mobile di Polizia, 
i Consiglieri delle Sezioni di Padova 
dell'Associazione Nazionale Carabi-
nieri e dell'Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato, per formalizzare 
il "gemellaggio" tra le due Sezioni. 
Testimoni di questa ideale unione S.E. 
il Vescovo di Padova, che ha celebrato 
un rito propiziatorio, sottolineando 
all'omelia il valore del particolare 
incontro, il Prefetto, il Questore, il 
Comandante della Brigata CC della 
Sede, l'Ispettore 3" Zona P.S. ed altri 

Ufficiali e Funzionari dell'Arma e della 
Polizia di Stato in servizio.. È poi 
seguito un pranzo d'onore ed al levar 
delle mense il Gen. Virgilio DODERO 
e il Gen. Tuccio TOTTI, Presidenti 
delle rispettive Sezioni, hanno pronun-
ciato brindisi augurali. 

Molto significativi i discorsi tenuti dai 
due presidenti. Il Gen. DODERO ha 
ricordato che "le locali sezioni del-
l'Ass. Naz. della Polizia di Stato e del-
l'Ass. Naz. Carabinieri si sono oggi 
gemellate', così riconoscendo for-
malmente la validità di sentimenti e di 
intenti condivisi da sempre e che trag-
gono origine dalle pressoché uguali 
finalità delle istituzioni dalle quali pro-

manano: la Polizia operante e l'Arma 
militante. L'impegno che noi Carabi-
nieri in congedo a Padova oggi assu-
miamo non può costituire novità, altro 
non essendo che lo sviluppo naturale 
di sentimenti maturati durante tutta 
una vita di esaltante lavoro e di 
cosciente sacrificio svolto fianco a 
fianco con la parallela organizzazione 
della Polizia di Stato, i cui compiti civili 
e amministrativi la distinguono sostan-
zialmente dall'Arma. Questa si quali-
fica con tutto ciò che consegue alla irri-
nunciabile condizione militare e con 
un più vasto e capillare ordinamento 
territoriale. E i restanti compiti istituzio-
nali che si identificano nella difesa 
della società e delle istituzioni, della 
democrazia e dello Stato, dei costumi 
e di mille altri interessi coinvolgenti lo 
svolgersi della vita e l'ordinato pro-
gresso del popolo italiano - di cui ci 
professiamo ancora i fedeli servitori -

Cerimoni a del gemellaggio . Il Presi -
dent e dell a Sezion e ANPS consegn a 
un a targ a ricord o a S.E. il Prefett o di 
Padova . 
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vengono esplicati con pari impegno 
morale e lodevole emulazione profes-
sionale. SI potrebbe dubitare che la 
nostra posizione di quiescenti' ci con-
senta di partecipare attivamente alla 
vita pubblica con spirito di servizio. In 
questo caso non si terrebbe conto 
degli effetti duraturi di una educazione 
assorbita in decenni di dedizione al 
dovere del culto quasi religioso dei 
valori sublimi dell'onore, della lealtà, 
dell'altruismo e dell'amore per la 
Patria e ancora dell'entusiasmo di cui 
continuiamo a nutrirci, consapevoli 
della responsabilità che su di noi 
incombe per l'esempio che ci sen-
tiamo in dovere di porgere". 

Il Gen. TOTTI si è soffermato sul-
l'importanza del dialogo con le giovani 
leve "che affluiscono nelle Forze del-
l'Ordine, alle quali noi anziani cer-
chiamo di mostrare con l'esempio 
quello che in nessuna Scuola o Acca-
demia si può teoricamente insegnare, 
cioè il valore dell'obbedienza intesa 
come categoria morale, modello e 
regola di comportamento e di vita, 
come disciplina interiore capace di tra-
scendere, in determinati casi, la pro-
pria persona, per assurgere, come 
Salvo D'Acquisto ci ha luminosa-
mente additato, all'eroismo ed all'olo-
causto della vita. Ho citato un nome, 
Salvo D'Acquisto, ma avrei potuto 
citarne molti altri, che hanno offerto 
allo Stato la parte migliore della loro 
vita, che sono stati capaci di sacrifi-
carsi perché la vita degli altri fosse sal-
vaguardata, e moltissimi altri ancora, 
oscuri eroi che hanno profuso, nella 
nostra non sempre appariscente, 
spesso incompresa attività di servizio, 
tesori di virtù civiche e dedizione al 
servizio". 

Ha inoltre rilevato "il valore e l'im-
portanza di questa cerimonia, tra le 
prime in Italia, forse la più solenne, con 
la quale si è voluto sanzionare, col 
gemellaggio tra le Sezioni dell'Ass. 
Naz. Carabinieri e quella della Polizia 
di Stato, l'ammirevole sentimento di 
fraternità che lega indissolubilmente le 
due Forze di Polizia, sia in attività di 
servizio che in quiescenza". 

I due Presidenti hanno infine ringra-
ziato per la loro partecipazione i Cara-
binieri e i Poliziotti in attività di servizio, 
i numerosi Soci delle due Associazioni 
e tutte le Autorità presenti. 

In chiusura, il Prefetto, Dr. Angelo 
BARBATO, ha riassunto i concetti 
espressi dai due Presidenti, rimar-
cando il grande valore morale della 
cerimonia, ed ha rivolto il proprio grato 
apprezzamento al personale del-
l'Arma dei Carabinieri e della Polizia, 
in attività di servizio ed in quiescenza, 
per i servizi resi alla Società ed allo 
Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Treviso - Convegno 
Triveneto A.N.P .S. 

t J 

Da sinistra : il Ten. Col . G. Corsi , il Prefett o di Trevis o Dott . Corrad o Scivoletto , l'On.I e 
Avv . Marin o Corde r Sottosegretari o agl i Interni , il V. Pres . ANPS Dott . A. Tranquilli n 
e il Questor e di Trevis o Dott . Mario Nicolini . 

I n uno dei frequenti rapport i che 
intratteng o con gli amici Presi-
denti delle Sezioni delle Trevene-

zie, una sera fui ospite d'una grossa 
riunion e di soci provenienti dalle quat-
tr o Provincie (Trieste, Udine, Gorizi a 
e Pordenone) del Friuli-Venezia Giu-
lia. E fu in quella occasione, rilevando 
l'abilissima regia organizzativa dell'a-
mico Cecutti, Presidente di Udine, che 
venne alla luce l'idea del convegno in 
un accordo di massima tr a lo scrivente, 
il Rag. Diodato, Presidente di Trieste, 
e lo stesso Comm. Cecutti, indicando, 
come ambiente ideale per  l'Assemblea 
la famosa Vill a Revedin, ex sontuosa 
dimor a di una celebre famiglia del 
patriziat o veneto. 

L'iniziativ a venne finalizzata a con-
solidare l'amicizi a degli ex apparte-
nentie alla Polizia di Stato residenti 
nell'area triveneta, ma in particolar e a 
far  meglio conoscere la nostra imma-
gine all'opinioin e pubblica, alla 
stampa e con preciso riferimento , alle 
Autorit à civili , religiose e militar i le 
quali da tropp o tempo non coinvol-
giamo sufficientemente, o almeno 
quanto altr e Associazioni consorelle, 
nella vita del nostro Sodalizio. 

Dell'organizzazione dell'iniziativ a 
venne incaricata la Sezione di Treviso. 

Difficolt à sorsero subito per  la data, 
per  il fatto che l'imminenza delle ele-
zioni Amministrativ e ci faceva correre 
il rischio che un'eventuale scelta inop-
portun a potesse essere interpretat a da 
una certa opinione e dalla stampa in 
generale come una manovra politica. 
Cosa che volevamo assolutamente evi-
tare. Infin e fissammo l'ott o di giugno e 
fu una decisione felice perché gratifi -
cata da una giornata solare assoluta-
mente necessaria per  poter  dare effet-
tiv o corso al nutrit o programma impo-
stato. 

L o spaccato della giornata era carat-
terizzata da due part i ben distinte e 
precisamente la mattinata con sosta a 
Conegliano Veneto e relative visite 
turistico-cultural i con apposite guide, 
e il pomeriggio spostamento di circa 
una trentin a di chilometri nella piana 
fertil e ed operosa attorn o ad Oderzo e 
precisamente a Vill a Revedin, per  il 
contatto con le autorit à invitate, pran-
zo, interventi , discorsi ufficiali , canti, 
balli e tombola con ricchi premi; il 
tutt o completato da una scelta orche-
stra. 

L e circolar i indirizzat e a Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, 
Vicenza, Verona, Bolzano, Trento, 
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Go riz ia, Po rd eno ne, Ud ine e Trieste 

preved evano l ' arriv o d i tu tti g li auto 

mezzi a Co neg liano , chiamata per 

anto no masia " La p erla d el V eneto " , 

d o ve d o p o una breve sosta era d ata agli 

o ltre 600 soci co nv enuti la possibilità d i 

scegliere tra una v isita alla Città, 

o p p ure una p untata alla celebre scuola 

eno lo g ica. 

Co neg liano , le cui antiche o rig ini si 

p erd o no nella brum a d eg li anni, tanto 

da d o ver risco ntrare ancor o gg i, v iv a, 

una singo lare leggenda che attribuisce 

la sua fo nd az io ne a Giano esule da 

Tro ia alle lagune venete, sorge riv o lta 

al Sole sul fianco d 'un co lle d o lcissimo 

che, alla so mmità conserva un cele

brato castello co n merlature ghibelline 

ed all ' interno affreschi d i no tevo le fat

tura, mentre scendendo al basso, 

accanto ad un' incantev o le piazza ed a 

una lunga, ma sto rica v ia da cui prese 

p o i f o rm a l'attuale tessuto c ittad ino , si 

ammirano tra case, palazzi e chiese 

opere p regev o li d el Po rd eno ne, Cima 

da Co neg liano , Po zzo serrato , G iro 

lamo da Trev iso , Prev itali ec c . . Da 

lo ntani tem p i centro co mmerciale d i 

riliev o con f o rti v o caz io ni artig ianali 

che la resero no ta so p rattutto nel 

med io ev o , Co neg liano ha sv ilup p ato , 

dai p rim i anni d i questo seco lo ed in 

certi specifici setto ri anche p rim a, una 

cospicua attività ind ustriale che ancor 

oggi d etiene po siz io ni nazio nali d i pre

minenza. 

Celebre e rino mata in Patria e f u o ri , 

la sua "Scuo la Eno lo g ica", istituto 

no to anche co me "Univ ersità del v in o " 

e da cui escono tecnici ed insegnanti 

chiamati ai v ertic i delle attività v i ti 

v inico le naz io nali. Prevista nella bellis

sima aula magna, isto riata nel so f f itto a 

tu tt' atto rno nelle p areti da affreschi 

rip ro d ucenti trad iz io nali m o tiv i m ito 

lo g ici ed allego rici che si inseriscono 

nella sto ria e nel m ig lio r co stume d i 

co me p ro d urre e bere i l v ino , una 

breve lezio ne ed illustraz io ne del Pre

side e d i altri d o centi e, subito d i segui

to , un assaggio dei più caratteristici 

v ini d ella zo na, quali il Prosecco , i l 

Cartizze, il V erd uz z o , i l Cabernet 

ec c . . 

A V i l la Rev ed in pranzo a base d i 

pesce nello stile d i un'armo nio sa squi

sitezza. 

Durante il simp o sio , al quale hanno 

p artecip ato il Prefetto D r. Co rrad o 

Scivo letto , il Questo re D r. M ario 

N ic o l ini ed altre A uto rità ed espo nenti 

d i Enti ed A sso ciaz io ni, ma che aveva 

so p rattutto nella presenza d e l l ' O n. 

A v v . M arino Co rd er, So tto segretario 

agli Intern i , l ' uo m o chiave e d i più ele

vata auto revo lezza, lo scrivente, d o p o 

aver riv o lto i l benv enuto ad A uto rità e 

co nv enuti, ha inteso rico mp o rre 

o p p o rtunamente l ' immag ine d ell 'A s

so ciazio ne, p untualizzand o ne le co nd i

z io ni , le d iffico ltà, le attese e p o rtan

do si alla fine co n un serrato co nfro nto 

sul p ro blema p erequativ o delle pen

sio ni d 'annata e sulla carenza d i ade

guati mezz i, fatto quest'u ltimo che no n 

ci p ermette d i gestire nel mig lio re dei 

m o d i un So d aliz io d i tanto prestig io e, 

in questo m o m ento , in fase d i no tev o le 

co nso lid amento . 

Puntuale, co m 'è nella sua rego la d i 

v ita p o litica, la rep lica d e l l ' O n . Co rd er 

il quale ha chiarito i l nuo v o corso pen

sio nistico , no n mancand o , con acu

tezza e p artico lare pad ro nanza della 

materia, d i ev idenziare d iffico ltà e 

p erico li che si inco ntrano nella co m-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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PADOVA - // /.? novembre 

1985, Roberto NA TA L1CCHK), zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
figlia del Socio, Cav. Uff. 

Armando NA TA TICCHIO, ha 

conseguito la laurea in farmacia, 

presso la prestigiosa Università dì 

Padova. 

Al neolaureando i migliori auguri 

da tutti i soci e da " Fiamme d'Oro" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O N O RIFIC EN Z E 

// Socio Luigi PANIZZl, della 

Sezione di Gorizia, è stalo insignito del 

Diploma d'Onore di Combattente per 

la Libertà d'Italia 1943-45, quale Inter

nato Militare non collaborazionista. 

Al Socio Nelson REVEL CHION, 

della Sezione di Ivrea, è stalo conferito 

il Diploma d'Onora di Combattente per 

la Liberia d'Italia 1943-45. 

F A E N Z A 

Al Socio VISCIONE Sabato, Mare

sciallo di 2"  Classe (c), del disciolto 

Corpo delle Guardie di P.S. con 

Decreto Presidenziale del 10 dicembre 

1966, è stata concessa la Medaglia 

d'Oro di " lungo Comando"  ed il rela

tivo diploma. 

Al Socio MARINUCCI Ivo della 

Sezione di Roma è stata conferita l'O-

norificenza di Cavaliere dell'Ordine " al 

Merito della Repubblica Italiana" . 

A tutti gli insigniti le congratulazioni di 

" Fiamme d'Oro" . 

plessità d el quad ro prev id enziale gene

rale, in quanto si tratta d i una materia 

che ha necessità d i una p ro fo nd a 

ri f o rm a in presenza d i una d imensio ne 

eno rme e d i una frammentaz io ne d i 

p o siz io ni ind iv id uali e d i categorie 

altissime. Co m unq ue, ha pro seguito 

l ' O n . Co rd er, i l traguard o ragg iunto è 

so lo una tap p a, anche se tra le più 

significativ e, d i un generale rinno v a

mento in atto da qualche anno nei più 

im p o rtanti co mp arti o p erativ i d ell 'ap 

p arato statale. Per cui no n deve sem

brare asso lutamente fu o ri luo g o , affer

mare che nell'attuale imp eg nativ o 

m o m ento è ind ispensabile una grande 

so lidarietà, sia nei co nfro nti d i co lo ro 

che nella mo rsa inno v ativ a sono in co l

lo caz io ni d i responsabilità d iretta e sia 

so p rattutto co n le nuo ve leve che 

entrano a far parte della Po liz ia d i Sta

to . H a av v ertito p eraltro che i g io v ani 

si presentano p rep arati e respo nsabili, 

in una paro la in grande sinto nia con le 

esigenze d i una mo d erna Po liz ia, e p ur 

tuttav ia co n nell 'animo un'amp ia 

d isponibilità, al d i là sicuramente d i 

certe d iscutib ili o p in io ni , per una sin

cera e co rd iale intesa co n le genera

z io ni che li hanno p reced uti e ciò natu

ralmente nell'interesse co mune. 

A v v iand o si alla fine p o i , ha d ato amp ia 

assicurazione d i un suo personale inte

ressamento per vedere d i aumentare i l 

co ntributo alla nostra A sso ciazio ne e 

ciò perché ritiene i l So d aliz io stesso 

prezio so ed ind ispensabile strumento 

d i garanzia e d i ideale racco rd o nell'at

tuale d elicato processo generazio nale. 

Pro lungati applausi hanno concluso 

il suo interv ento . 

U n ringraz iamento p artico lare va al 

Presidente Nazio nale Ten . G en. 

Remo Z am b o nini per averci seguiti ed 

inco raggiati ed anche per il calo ro so 

telegramma d i saluto . V iv a g ratitud i

ne, ino ltre , per il lo ro concorso deter

minante, o ltre ai già c itati D io d ato e 

Cecutti , al Ten. Gen. T. To tti Presi

d ente in Padova, al C o m m . M . l l o 

Sccone Presidente in Vicenza, al Cav . 

Uf f . U . Marcad ella Presidente in Bas-

sano , al Cav . Uf f . A . Bumbaca Presi

d ente in Go riz ia, al Cav . U f f . G . 

V alentini Presidente in Po rd eno ne, ai 

Sindaci d i Trev iso , Co neg liano , Go rg o 

al M . , al Preside della scuola eno lo gica 

e al Co mand ante dei V ig i l i Urb ani d i 

Co neg liano . Inf ine un sentito grazie 

per la partecipazio ne al Co ns. N az . U . 

Gaf f o rio ed un abbraccio calo ro so ai 

m iei d iretti co llabo rato ri per la circo 

stanza, Franchin, C erno tti , Co cchia, 

Co llaz uo l ed in partico lare al V . Presi

dente Sezionale C o m m . A . Reno sto , 

co mp o nenti d i un g rup p o d i lav o ro 

sempre d isp o nibile e all'altezza d ella 

d if f ic ile ed imp egnativ a situazio ne. 

D ott. A lberico Tranquillin 

FIAMME D'ORO 7 

D E RETA RD A N TE 
SEN ECTUTE 

A
nz iano , d al francese, "an

c ien" e d al latino "anteanus", 

v uo l significare essere nato 

p rim a. 

M a la termino lo g ia d i "v ecchio " no n 

ha più senso, se mai so lamente riferita 

ad un uo mo d i tard a età, ma nel p ieno 

possesso delle sue faco ltà f isico - intel

lettiv e. 

Il p ro blema d ell'anz iano è p ro blema 

sociale, anche se l'anziano no n deve 

tend ere ad un aumento smisurato d i 

lo ngev ità, ma ad u n mig lio re eq u il i 

b rio , ad un inserimento nel co ntesto 

so ciale, a co llo carsi, con le p ro p rie 

riso rse, nel m o nd o in cui v iv e, tro 

v and o i l suo po sto f ino al co m p im ento 

d ella p ro p ria v ita, con una serena vec

chiaia. 

N ella realtà bio lo gica e sociale dei 

tem p i antichi era d if f ic ile arrivare alla 

"v ecchiaia" d i o g g i; la v ita si trad uceva 

in una breve e precoce vecchiaia, tra i 

40 e 50 anni, quale inev itabile fatalità. 

M a o g g i, med ici e scienziati sono in 

p rim a linea per stud iare a p ro lungare 

la v ita e ritard arne g li ef fetti b io lo g ic i. 

O g g i, e più che mai nel terzo m illen

nio che avanza, la bio chimica consente 

alla v ita un d eco llo , una pista d i lancio , 

uno smisurato av v enire. 

Il trap ianto g lo bale d el cuo re, i l 

p o sitiv o m ig lio ram ento curativ o del 

cancro , i nuo v i farmac i, d anno una 

co ncreta speranza ad una garantita 

longevità. 

M a i l p ro blema no n è so lamente 

med ico , scientifico , i l p ro blema è 

sociale, in quanto và rico nsid erato e 

rid ef inito i l co ncetto d i anzianità. 

La tard a età và sempre più spo ntan-

d o si, và sempre più avanzand o : i 70 e 

g li 80 anni no n rappresentano più un 

ineso rabile traguard o f inale. 

L'età và o ltre e tale evo luz io ne è una 

realtà e si dovrà necessariamente 

tenerne co nto nell'attuale e nella 

futura so cietà. 

G l i anziani no n possono e no n deb-
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bono essere tenuti fuori da ogni pro-
cesso produttivo, ma essi, sia pure 
nella dignità delle proprie risorse, non 
possono e non debbono essere colle-
gati al pensionamento, alla rarefazione 
delle proprie attività sociali. L'età 
anziana non deve essere una condi-
zione statica da protrarsi immutata 
durante i l resto della vita. 

Gli anziani, in una esaltante conce-
zione di vita, debbono prepararsi a 
vivere una radiosa "quarta età", pro-
grammando una vita di relazioni e la 
solitudine non deve essere un marchio 
inesorabile della vecchiaia. 

L'uomo, l'anziano deve essere sem-

pre disponibile a rapporti sociali, 
creando stretti legami col mondo e nel 
mondo in cui vive. 

La vecchiaia non deve essere un 
ghetto ed, infatti, fioriscono le associa-
zioni, nelle quali si portano le espe-
rienze e gli ideali del proprio passato 
per tramandarli ai più giovani; fiori -
scono le iniziative sociali, i circoli sia 
sportivi che culturali. 

Non bisogna chiudersi in se stesso, 
ma farsi sentire, essere ancora artefice 
del proprio e dell'altrui avvenire. 

L'anziano, sia pure verso i l tramon-
to, ha sempre una propria vitalità psi-
chica. In ogni stadio della propria esi-

stenza occorre pensare, ragionare, 
riflettere per prevenire i l degrado della 
vecchiaia e mantenersi fisicamente 
attivi. Ed allora, sapersi occupare dei 
problemi che ci circondano, leggere, 
scrivere, partecipare e non essere mai 
uno spettatore passivo e rifiutare ogni 
discriminazione. Continuare a svilup-
pare con ogni mezzo le diverse capa-
cità funzionali e programmare la pro-
pria età per essere utile ed ottenere 
una "retardanda senectute". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dr . Aldo Cafasso 

I L  P R E M I O N O B EL 

L o scorso 10 dicembre sono sta-
ti consegnati a Stoccolma i 
Premi Nobel 1985. I Premi 

Nobel vengono conferiti ogni anno per 
la fisica, la medicina, la chimica, la let-
teratura e la pace a coloro che. in que-
sti campi, hanno reso i maggiori servizi 
all'umanità. 

I l premio fu istituito per volere testa-
mentario del chimico svedese Alfred 
Nobel, che destinò tutto i l suo patri-
monio ad una fondazione di cinque 
premi annui, ciascuno dei quali 
ammonta attualmente a 1.8(K).(HX) 
corone svedesi, pari a circa 450 milioni 
di lire. 

Alfred Nobel nacque a Stoccolma 
nel 1833; dopo anni di esperimenti 
nelle sue fabbriche di esplosivo, 
inventò nel 1875 la dinamite e nel 1887 
la balistite. Dopo aver vissuto e lavo-
rato in Germania ed in Francia si sta-
bilì a Sanremo, dove morì i l 10 dicem-
bre 18%. Fin dal 1901, nell'anniversa-
rio della sua morte, si rinnova la ceri-
monia di consegna del premio, che 
diventò presto i l riconoscimento più 
ambito nei settori sopra citati. 

I l Nobel per la fisica 1985, i l cui con-
ferimento viene deciso dall'Accade-
mia reale delle Scienze di Stoccolma, è 
stato vinto dal prof. Klaus von Klitzing 
direttore dell'Istituto "Max Planck" di 
Stoccarda, per la scoperta di un nuovo 
fenomeno della fisica quantistica, l'ef-
fetto Hall. Nel 1984, com'è noto, i l 
Nobel fu vinto dall'italiano Carlo Rub-
bia insieme all'olandese Simon van der 
Meer, per la scoperta delle particelle 
W e Z zero. 

Prima di Rubbia altri tre italiani 
hanno vinto i l Nobel per la fisica e pre-
cisamente Guglielmo Marconi nel 
1909 per l'invenzione della radio, 

Enrico Fermi nel 1938 per le sue ricer-
che sulle reazioni nucleari ed infine 
Emilio Segrè, allievo del precedente, 
nel 1959 per la scoperta dell'antiproto-
ne. Quest'ultimo però, quando rice-
vette i l Nobel, era già da alcuni anni 
cittadino americano e quindi i l premio 
risulta assegnato agli Stati Uniti 

Per la fisiologia e la medicina il "Ka-
rolinska Institut" di Stoccolma ha asse-
gnato nel 1985 i l premio a due statuni-
tensi. Michael Brown e Joseph Gold-
stein, rispettivamente docente e diret-
tore del Dipartimento di genetica 
molecolare all'Università del Texas, 
per le loro ricerche sul controllo del 
metabolismo del colesterolo. Tre ita-
liani hanno ricevuto finora il Nobel per 
la medicina: nel 1906 Camillo Golgi 
per suoi studi sulla struttura del 
sistema nervoso; nel 1957 i l farmaco-
logo Daniel Bovet per la realizzazione 
dei curari sintetici e per i suoi studi sul-
l'attività antibatterica del p-amminofe-
nilsulfammide; nel 1975 i l microbio-
logo Renato Bulbecco per le sue ricer-
che sul cancro a livello molecolare. 
Possiamo considerare Nobel italiano 
anche quello conferito nel 1969 al viro-
logo americano Salvador Edward 
Luria, nato e laureatosi a Torino. 

I l premio Nobel per la chimica, di 
competenza anch'esso dell'Accademia 
reale delle Scienze, è stato conferito 
agli americani Herbert A . Hauptman. 
professore di biofisica all'Università 
Statale di New York, e Jerome Karle, 
direttore di ricerca al Laboratorio 
Navale di Washington. L'Accademia 
svedese ha inteso premiare le loro 
ricerche sulla struttura dei cristalli. 
L'unico italiano a cui sia stato confe-
rito i l Nobel per la chimica fu Giulio 
Natta nel 1963, per la realizzazione di 

materie plastiche ad alta resistenza, 
come il moplen 

L'assegnazione del Nobel per la let-
teratura compete all'Accademia sve-
dese e alle Accademie di Francia e 
Spagna. Nel 1985 è stato conferito allo 
scrittore francese Claude Simon, per-
che "nei suoi romanzi si impegna nella 
descrizione della condizione umana, 
con la vena creatrice di un poeta e di un 
pittore associata ad una profonda 
coscienza del tempo". Nel 1984 il pre-
mio tu assegnato all'ottantatreennc 
poeta cecoslovacco del dissenso Jaro-

1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA -M 
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Jean Paul Sartr e - Premi o Nobel lettera -
tur a 1969, ma rifiutato . 
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slav Seifert, firmatario della Cha h 77, 
per "la freschezza e la sensualità" delle 
sue opere. 

L'Italia, in campo letterario, è stata 
insignita di 5 Nobel; Giosuè Carducci 
10 ricevette nel 1906, pochi mesi prima 
della morte. Vent'anni dopo, nel 1926, 
fu la volta di Grazia Deledda per l'uni-
versalità della sua prosa, mentre nel 
1934 esso andò a Luigi Pirandello, 
soprattutto per la sua opera di dram-
maturgo. In tempi più recenti lo vin-
sero i poeti Salvatore Quasimodo nel 
1959 ed Eugenio Montale nel 1975. 

Tra tutti gli altri grandi della lettera-
tura ricordiamo Kipling nel 1907, Tho-
mas Mann nel 1929, Pearl S. Buck nel 
1938, Churchill nel 1953, Hemingway 
nel 1954, Pasternak nel 1958, Sartre 
nel 1964 (che però lo rifiutò), Solzenit-
syn nel 1970, Boll nel 1972. 

I l premio Nobel più significativo per 
l'intrinseca portata etica e sociale è 
quello della pace, che viene assegnato 
da una commissione di cinque membri 
eletti dal parlamento norvegese a 
coloro i quali si battono per l'egua-
glianza, la fratellanza e la libertà dei 
popoli e per i l mantenimento della 
pace fra le nazioni. I l premio consiste 
in una somma in denaro, una medaglia 
d'oro e un diploma d'onore e, a causa 
della sua peculiarità, è il più discusso e 
11 più difficil e da assegnare. Ne è la 
prova i l ripetuto mancato conferi-
mento anche in anni non sconvolti da 
guerre mondiali. È inoltre l'unico pre-
mio che possa venire assegnato a orga-
nismi e fondazioni, quali ad esempio i l 
Comitato internazionale della Croce 
Rossa di Ginevra, che lo ha ricevuto 
nel 1917, 1944 e 1963. Anche nel 1985 
è stato conferito ad una organizzazione 
internazionale e precisamente all'asso-
ciazione "Medici per la prevenzione 
della guerra nucleare", creata nel 1980 
dall'americano Bernard Lown e dal 
sovietico Eugene Chazow. Questo 
organismo, che impegna medici sia 
dell'Ovest che dell'Est, si prefigge la 
diffusione di informazioni circa gli 
effetti sulla salute di una guerra 
nucleare. 

Hanno ricevuto i l premio Nobel per 
la pace, tra gli altri, due presidenti 
americani, Roosevelt (per la media-
zione svolta nel 1905 tra Russia e Giap-
pone) e Wilson, rispettivamente nel 
1906 e nel 1919; Albert Schweitzer nel 
1952; i l segretario generale dell 'ONU 
Dag Hammarskjòld nel 1961; Martin 
Luther King nel 1964 come riconosci-
mento per la sua lotta pacifica contro le 
discriminazioni razziali; i l cancelliere 
tedesco Will y Brandt nel 1971 per la 
cosiddetta "Ostpolitik" a favore del 
dialogo e della distensione con i paesi 
dell'Est; Kissinger e i l nordvietnamita Luig i Pirandell o - Premi o Nobe l per la letteratur a 1934. 
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Le Due Tho nel 1973 (quest'ultimo lo 
rifiut ò perché ritenne che gli accordi 
firmati tra Stati Uniti e Vietnam non 
garantissero l'effettiva soluzione dei 
problemi del suo paese); Sacharov 
(che non ebbe dalle autorità sovietiche 
i l permesso di recarsi a ritirare i l pre-
mio, come successe nel 1958 a Paster-
nak) nel 1975; Begin e Sadat nel 1978 
per la conclusione del trattato di pace 
tra Israele ed Egitto; Madre Teresa di 
Calcutta nel 1979; Lech Walesa nel 
1983; i l vescovo anglicano sudafricano 
Desmond Tutu per la sua lotta contro 
l'apartheid nel 1984. L'unico italiano 
ad aver ottenuto l'ambito riconosci-
mento fu nel 1907 Ernesto Teodoro 

Moneta, filantropo, patriota e giorna-
lista milanese, fondatore dell'Unione 
lombarda della pace, che auspicò la 
scomparsa dei conflitti armati. 

Nel 1968 la Banca Nazionale svede-
se, in occasione del suo tricentenario, 
ha istituito un sesto premio Nobel, 
quello per l'economia, attribuito nel 
1985 a Franco Modigliani, cittadino 
americano, ma nato e laureatosi a 
Roma, professore di Economia presso 
i l Massachusetts Institute of Tecnology 
di Boston. L'Accademia ha così moti-
vato la sua scelta: "per i suoi studi e le 
sue analisi sul risparmio e sui mercati 
finanziari". 

Scorrendo la lista dei premi Nobel 

assegnati dal 1901 ad oggi, appare 
chiaro come Stati Unit i , Germania e 
Gran Bretagna abbiano fatto la "parte 
del leone", soprattutto nell'ambito 
scientifico. E comunque doveroso con-
siderare che l'Italia vanta 15 riconosci-
menti in settori diversificati, a testimo-
nianza dell'ingegno e della versatilità 
propri del nostro popolo; qualità che 
tutti ci riconoscono e ci invidiano, ma 
che purtroppo vengono solitamente 
sottovalutate nel nostro paese, con 
conseguente "fuga di cervelli" all'este-
ro, come dimostrano i casi di Rubbia, 
di Modigliani e di altri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mari a Grazia Lercar i 

Soci che si 
distinguono zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> • tzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ,c-\ Cultural Otalc - EapaMcWa 1H 
r  Otmobal CMò*. Madnd 

^ ' tAcadtmta Initnac tonai 

< -i .inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA k\ |Hw <iaoii Mundi i t l 

KERMANIDA D KNTRK 

ITALI A Y ESPANA 

{; et ' àijutna de (Uù,, 

A l Socio Domenico G R I M A L D I , 
della Sezione di Roma, è stata confe-
rita la targa "Spagna d'Oro" per meriti 
artistici, su proposta dell'Associacion 
Cultural Italo-Espanola "Cristobal 
Colon" e dell'Accademia Internacio-
nal Artistico-Literaria "Ciudad de 
Boretto". 

A l Socio Grimaldi le più vive con-
gratulazioni da "Fiamme d'Oro". 

Significat o 
di un a "scelta " 
azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cura  di A. Fiaschetti 

r anto  parlare  si fa, e si è fatto, 
del significato  delle  scelte  che 
il personale  della  Polizia  di 

Stato  compie  quando  sottoscrive  I atto 
di arruolamento.  Neil identificare  que-
sto  significato  si passa  con  superficia-
lità  dall'enfasi  dei luoghi  comuni  all'in-
differenza. 

Non vi è dubbio  che  i compiti  della 
Polizia  di Stato  siano  ingrati  e, a volte, 
mal sopportati,  ma una  cosa  è certa: 
I essere  al servizio  della  collettività  è 
un principio  che  diventa,  per il perso-
nale,  una  precisa  ed irrinunciabile 
ragione  di vita. 

Tanti  esempi  potremmo  indicare 
sull'argomento,  ma ci pare  che  un 
recente  episodio,  accaduto  alla  fine 
dello  scorso  novembre,  dia  la misura  e 
riproponga  una  immagine  che  pen-
siamo  non  sia  inutile  proporre  alla 
meditazione  ed alla  riflessione  non 
soltanto  nostra  ma dell  intera  collettivi-
tà. 

Il Maresciallo  di P.S. Armando 
RINALDI,  di 76 anni,  ormai  da tempo 

in quiescenza,  ha affrontato  su un 
mezzo pubblico  della  Capitale,  uno 
scippatore  e, malgrado  l'età  avanzata, 
ha saputo  con  decisione  e prontezza, 
recuperare  la refurtiva  dalle  mani  del 
delinquente.  Lo sforzo  fisico  della  col-
luttazione  e, forse,  l'emozione  provo-
cata  dalla  sua  stessa  determinazione, 
avevano  però  ragione  del suo  fisico  ed 
un improvviso  infarto  ne stroncava  la 
vita. 

A noi  pare  importante  ed esemplare 
Tatto  del Collega  Rinaldi.  Senza esita-
zione  ha compiuto  il suo servizio, 
senza  pensare  a se stesso  ed ai limiti 
fisici  dell'età,  si è posto  a difesa  della 
collettività. 

Bene  al di là di ogni  parola  di circo-
stanza  pensiamo  che  il Maresciallo 
Rinaldi  abbia  riaffermato  il principio  di 
essere  e rimanere  sempre  un tutore 
dell'ordine. 

OFFERTE 

Panello Menimi Daffìna (C/.l 1-

Azzolini Italo Roma L . 

Incardona Calogero Germania !.. 

Bosco Camillo Milano L . 

Giacomelli Antonio Peschiera 

sul Garda (VR) L . 10.000 

20.000 

10.000 

10.000 

10.000 

Batagamma ( 'himio 

Piasi s.r.l. 

Mariano Stefano 

Ballarmi Annaibale 

/olii  Rodolfo 

Roma L . 25.000 

Roma !.. 15.000 

Genova L . 25.000 

Trieste I . 15.000 

Olivero Mafalda in memoria del marito 

Carosso Livio Imperia !.. 10.000 

Scianame Natale Bolzano L . 5.500 
Meneghin Celeste Treviso L . 500 
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A l vostro servizio 
Rubrica a cura di A. Fiaschetti 

CONCORSI PUBBL IC I 

Dalla Gazzetta Uff. n. 295 del 16-12-
1985 

Comunicazioni concernenti il con-
corso pubblico, per  esami, trecento-
sessanta posti di allievo vice ispettore 
del ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato, indetto con decreto ministeriale 
28 dicembre 1984, pubblicato nella 
"Gazzetta Ufficiale"  n. 60 dell'l l 
marzo 1985. 

A) Rinvio della pubblicazione del dia-
rio delle prove scritte del concorso. 

Stante i l rilevante numero di 
domande di partecipazione presenta-
te, la data e la sede o le sedi di effettua-
zione delle prove scritte del concorso 
pubblico, per esami, a trecentoses-
santa posti di allievo vice ispettore del 
ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato, saranno rese note nella Gazzetta 
Ufficiale del 28 marzo 1986. 

I l presente avviso ha valore di noti-
fica a ogni effetto nei confronti di tutti 
i candidati. 

Dalla Gazzetta Uff. n. 299 del 20-12-
1985 

Diari o della prova scritta del concorso 
pubblico, per  esami, per  il conferi-

mento di mill e posti di allievo agente 
della Polizia di Stato. 

La prova scritta del concorso a mill e 
posti di allievo agente della Polizia di 
Stato, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1984 e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 20 luglio 1984, avrà 
luogo in Roma i l giorno 22 marzo 1986, 
alle ore 8, presso i l C.I.R. - Centro 
internazionale Roma - Rome Ergife 
Hotel Palace in via Aurelia n. 610 
(Largo Mossa). 

I l presente avviso ha valore di noti-
fica a tutti gli effetti nei confronti dei 
candidati. 

I l Ministero dell'Interno ha bandito 
un concorso pubblico per titol i ed 
esami a OTTANTA posti di medico in 
prova nel ruolo professionale dei sani-
tari della Polizia di Stato, indetto con 
decreto ministeriale 8-10-1985. 

I l bando di concorso è pubblicato 
nella Gazzetta [Ufficial e n. 2 del 3 gen-
naio 1986. 

Comunicazione dei giorni, dell'ora e 
della o delle sedi in cui candidati 
dovranno presentarsi per sostenere le 
prove scritte verrà data nella Gazzetta 
Ufficial e del 27 maggio 1986. 

Alessandri a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I Gr. Uff. Pasqual e PATANIA , Vi-
ce President e dell a Sezion e 
A.N.P.S., con il suo solit o impe -

gno , si è rivolt o al Segretari o General e 
dell a U.I.L., Benvenuto , per richia -
mare la sua attenzion e sull a bozz a del 
decret o legg e che includ e un contri -
buto di malatti a del 9% da far pagare 
ai pensionati . Una "tass a sull a salute " 
che si tradurrebb e in un ulterior e 
aggravi o per i vecch i ed umil i servitor i 
dell o Stato e per tutt i i pensionati . 

Medesim o intervent o il Gr. Uff. 
Patania ha svolt o press o l'On . Publi o 
FIORI che , con letter a del 27 novem -
bre 1985, ha offert o tutt a la sua dispo -
nibilit à in favor e dei pensionati , affin -
ché quest a categori a non veng a ulte -
riorment e penalizzat a da balzell i 
impositiv i che ne riducon o la già 
scars a retribuzione . 

Natale non sa 
la tristezza... 

Nel cupo meriggio 
come in un sogno angoscioso 
sanguigna una luce mi è apparsa. 
Riflessi scarlatti di neve 
ed orme vermiglie. 

Tetra la sera 
di opaca stagione invernale 
orbata la notte 
Espero spenta... 
ed era triste i l creato. 

I l vento 
recava dal mare 
l'eterna amarezza 
e gemiti strani... 

NATAL E 
la gente t i invoca 
che Tu non sai la tristezza... 

Ancor la Tua magica stella 
più viva del sole 
sia guida superba 
di chi vuole i l bene! 

Astro divino 
latore 
di luce, calore, 
di aurore rosate 
di spemi di vite novelle 
offr i conforto a le Genti 
e Fede in un mondo migliore. 

Natale 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Arm ando Boni 

COMUNICAT O 
Il verba l e d e l l ' A s s e m b l e a Gene ra l e Ord inar i a de l l 'A .N.P.S. , 
tenut a i l 17 novembr e 1985 in R o m a , sar à pubbl icat o ne l 
p r o s s i m o numer o d i " F i a m m e d 'Oro" . 

COMUNICAT O U.N.M.I. 
Il 15 ottobr e 1985 s i è cost i tu i t o il nuov o Comi ta t o Diretti -
v o del l a S e z i o n e de l l 'Un ion e Mutilat i e Invalid i pe r se rv i -
z i o d i S a v o n a , v i a As tengo , 1/4: P a s q u a l e DOMINICI - Pre -
s iden te ; G iu l ian o S U L L A - V. P res iden te ; Ange l o C A R I A 
- Segre tar io ; Giorg i o C A S I D D U , G i u s e p p e L A M B E R T I , 
Alfi o L A N Z A e Lo renz o Q U A G L I A - Cons ig l i e r i . 



12 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA FIAMME D'ORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Una buona iniziativa 
della Direzione Prov. 
del Tesoro di Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U n incontro "Stor ico" , di cer
to inusitato, tra i l Diret tore 
Provinciale del Tesoro di 

Roma, dr . Gaetano Guerrera , ed i rap
presentanti delle Associazioni dei pen
sionati del settore pubblico. 

I l dr . Guerrera , con circolare 3 
dicembre 1985, aveva invitato i rappre
sentanti delle Associazioni d i catego
ria, organizzazioni sindacali. Enti di 
patronato ed assistenza di pensionati a 
convenire nella sede di Roma, Via 
Napoleone Parboni, per discutere sul
l'applicazione della legge 17-4-1985 n . 
141 sulla "perequazione dei tratta
menti pensionistici in atto dei pubblici 
dipendenti " . 

L ' A . N . P . S . era rappresentata dal V . 
Presidente Nazionale dr . Ugo Nigro e 
dal Consigliere Nazionale dr . A l d o 
Cafasso, nella sua qualità d i Vice Pre
sidente del Comitato Interregionale 
Pensionati Pubblici (CNIPP ) e dal 
Colonnello Pietro Di Marco Segreta
rio Nazionale del C N I P P . 

I l Dire t tore Provinciale del Tesoro, 
nel porgere i l suo cordiale saluto ai 
convenuti , ha tenuto ad evidenziare 
che è intenzione della Tesoreria Pro
vinciale istituzionalizzare tali r iunioni 
a cadenze trimestrale per uno scambio 
di idee e per instaurare un rapporto 
aperto e nuovo, per stabilire, in unità 
di in tent i , quello che si potrà fare, 
anche per eliminare le accuse di man
canza di volontà o di inefficienza che di 
frequente vengono indirizzate alla 
Tesoreria Provinciale. 

Indubbiamente, ha ribadito i l dr . 
Guerrera, le difficoltà sono molte , 
dovute a carenza di personale ed a 
notevole arretrato; la pensionistica è 
complessa, e la meccanizzazione è 
incompleta. 

Per l 'applicazione della 141 occorre 
l'acquisizione dei dati per la liquidazio
ne, con procedura, automatizzata, 
degli aumenti spettanti , e i tabulati dei 
trattamenti pensionistici ordinari sono 
appena pervenuti al suo U f f i c i o . 

Perciò i l dr . Guerrera , per la più 
rapida applicazione della Legge, 

chiede la collaborazione delle Associa
zioni ed Ent i rappresentanti i pensio
nati pubbl ic i , perché tut t i i pensionati 
facciano pervenire alle loro Associa
z ioni , con una certa sollecitudine, l ' u l 
t imo decreto pensionistico, in or ig i 
nale oppure in copia autenticata, di cui 
sono in possesso. 

Ta l i decreti , una volta pervenuti alla 
propria Associazione, in ordine alfa
betico, saranno trasmessi alla Dire
zione Provinciale del Tesoro di Roma, 
mentre i decreti stessi relativi alle pen
sioni indirette saranno trasmessi per 
ordine di iscrizione. 

R iport iamo i l testo dell'esposto 
che il Presidente della Sezio
ne, Paolo M i a n o , ha inviato al 

Presidente della Giunta Regionale 
U m b r a , On. le Germano M a r r i , in 
meri to alla legge regionale sull'asse
gnazione degli alloggi di edilizia resi
denziale pubblica. I l Presidente Miano 
invita i colleghi Presidenti di Sezione 
ad assumere la stessa iniziativa in tutte 
le regioni . 

A L L ' O N O R E V O L E GERMANO MARRI 
PRESIDENTE D E L L A GIUNTA 
R E G I O N A L E DELL'UMBRIA 
P A LA Z Z O CESARONI PERUGIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quale presidente dell'ANPS di Spo
leto e Perugia, a nome di tutti i compo
nenti delle Forze dell'Ordine dell'Um
bria, espongo alla S. V. quanto segue: 

Mi riferisco alla Legge Regionale n. 
44 del 21 novembre 1983, relativa alle 
"Norme per l'Assegnazione degli 

Alloggi di Edilizia Residenziale Pub
blica-Bollettino Ufficiale della Regione 
dell'Umbria n. 73 del 23 novembre 

I l decreto da presentare deve r i fe
rirsi a quello notificato dal Comune od 
a l l 'u l t imo rilasciato dalla propria 
amministrazione. 

Da parte di alcune Associazioni è 
stata offerta anche una eventuale u t i 
lizzazione di proprio personale. 

Nell'interesse col let t ivo, i l Dire t tore 
Provinciale ha reso noto che gli U f f i c i 
della Direzione (sportelli pensionati) 
r imarranno apert i , oltre che nei g iorni 
stabi l i t i , anche i l mercoledì dalle ore 
14,30 alle ore 17,30. 

Per eventuali contatti i funzionari 
abil i tat i sono i seguenti: D r . M E Z Z A -
R O M A del l 'Uf f i c io Pensioni Ordina
rie - Sig.ra R I C C I de l l 'Uf f i c io Pen
sioni Ordinarie - D r . V E C C H I N E L L I 
Vice Diret tore Vicario - D r . S A N 
R O C C O Capo Uff i c io Coordinamen
to . 

L ' iniziat iva vale per ora soltanto per 
la Direzione Provinciale d i Roma, con 
l 'augurio che possa estendersi anche 
alle altre Direzioni Provinciali . 

G l i interessati, e particolarmente gli 
associati d e l l ' A . N . P . S . e del G r u p p o 
A u t o n o m o Funzionari di P.S. ( U N A -
M O ) , potranno rivolgersi alle proprie 
sedi per ogni ulteriore precisazione. 

La Presidenza Nazionale 

1983, ed esattamente all'art. 16 (Riserva 
di alloggi per situazioni di Emergenza 
abitativa). 

Le forze dell'ordine ed i militari tutti 
operanti in Umbria, chiedono alla 
Giunta Regionale la modifica dell'arti
colo 16, in cui è detto: "La Giunta 
Regionale, anche su proposta dei 
Comuni interessati, può riservare una 
aliquota non superiore al 25 per cento 
degli alloggi". 

La modifica che si chiede è l'applica
zione di una precisa DISPOSIZIONE 
DI LEGGE REGIONALE da ema
nare ai comuni, per la riserva del 25 per 
cento degli alloggi per ogni bando di 
concorso. 

L'A.N.P.S. dell'Umbria chiede di 
includere nella stessa disposizione di 
Legge una "Particolare Riserva", sia 
pure minima, in favore dei "GRANDI 
INVALIDI PER SERVIZIO" di tutte 
le Forze dell'Ordine, ivi compreso il 
Corpo dei Vigili Urbani. 

I l Presidente 
Paolo Miano 

Spoleto - Una iniziativa 
giusta e lodevole 

FIAMME D'ORO 13 

Imola - Inaugurazione 
del Circolo ricreativo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 12 ottobr e ha avut o luog o l'inau -
gurazion e del nuov o circol o ri-
creativo , anness o alla sede sezio -

nale , con il tradizional e tagli o del 
nastr o tricolor e da part e del V. Que-
stor e Vicari o Dr. Apicella , in sostitu -
zion e del Questor e dell a Provinci a di 
Bologna , Dr. Carmel o Agati . 

Present i alla cerimoni a il Pretor e Dr. 
Mattace-Raso , il Dirigent e il Commis -
sariat o Polstat o Dr. Cataldi , l'Ispettor e 
dell a IV zona Polstat o Dr. Dogliani , il 
Dirigent e la Division e Personal e Poi-

stat o di Bologn a Dr. Caia , il Coman -
dant e la Compagni a Carabinier i Per-
rone , il Parroc o dell a Chies a di S. 
Lorenzo , tutt e le Associazion i Com-
battentistich e e d'Arm a imolesi , l'I -
spettorat o Infermier e Volontari e dell a 
C.R.I., numeros i Soci dell e consorell e 
di Faenza, Lug o e Ravenn a e tutt i i 
Soci dell a Sezion e imolese . Dopo i 
vari intervent i orator i e la benedizion e 
del circol o da part e del Parroco , ai 
convenut i è stat o offert o un rinfresco . 

Il Dr. Apicella, V. Questore Vicario 
della Questura di Bologna, 
taglia il nastro tricolore. 

Il Circolo ricreativo della Sezione di Imola. 
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VITA DELL E 
SEZIONI 

BASSAN O DEL GRAPP A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 30 novembre 1985 è stato organizzato un convegno 
sociale per festeggiare il  5" anniversario della costituzione 
della Sezione ANPS. 

Alle ore 11, presso il  Tempio-Ossario, Mons. DE ZEN 
Giulio ha officiato una S. Messa in suffragio dei Caduti di 
tutte le Forze di Polizia, ricordando in particolar modo i soci 
MORRA Luigi, DRESS1NO Giuseppe e MASCHIO 
Andrea, deceduti durante il  corrente anno, e nella sua signifi-
cativa omelia ha esaltato i sacrifici e l'abnegazione dei Tutori 
dell'Ordine. 

Al rito erano presenti i congiunti dei soci scomparsi, oltre 
ad un centinaio di iscritti con i rispettivi familiari. 

Alle ore 13, presso un noto ristorante della zona, è stato 
consumato il  pranzo sociale. 

Al simpatico incontro sono intervenuti: il  Ten. Gen. 
Dott. Tuccio TOTTI, Ispettore delle Sezioni ANPS del Tri-
veneto; il  Vice Prefetto Dott. Ercole MONCADA, in rappre-
sentanza del Prefetto Dott. Paolo FARINA, ed i rappresen-
tanti dei Sodalizi d'Arma e di Polizia in servizio ed in conge-
do. 

Il  saluto ai convenuti è stato portato dal Presidente Ugo 
MARCADELLA che ha brevemente riepilogato le attività 
della Sezione, mettendone in evidenza la costante crescita e la 
grande disponibilità dei Soci. 

Ha poi preso la parola il  Vice Pie fello Dott. MONCA DA 
che con parole di umana comprensione ha ricordato il  senso 
di disciplina, di responsabilità e del dovere che anima i tutori 
dell'ordine sia in pensione che in servizio. 

BASSAN O DEL GRAPPA , 30-11-1985 - Convegn i Sociale . 

COMO 

L '8 dicembre, presso un noto ristorante della zona, si è 
tenuto il  pranzo sociale della Sezione. Erano presenti 118 
Soci, tra ordinari, simpatizzanti, sostenitori e benemeriti. 
Alla riunione conviviale hanno preso parte anche il  vice-sin-
daco di Como, Angelo MEDA, che ha portato il  saluto del-
l'Amministrazione Comunale. Presente anche il  Socio, Gen. 
BERTUZZI, Ispettore dell'ANPS per la Lombardia e L'E-
milia. 

Il  raduno è stato anche un 'occasione per dare inizio al tes-
seramento 1986 e per rendere noto il  programma ricreativo 
del prossimo anno: dal 24 al 28 aprile gita a Parigi; il  1" giu-
gno visita di Mantova da dove con il  battello si raggiungerà 
Cremona; alla fine di ottobre tre giorni in Umbria. 

Viva ed allenta rimane sempre l'assistenza agli anziani ed 
ammalati con periodiche visite agli stessi. 

È stato rivolto inoltre invito a tutti i Soci affinché in occa-
sione di raduni, vestano l'abito sociale con cravatta per gli 
uomini e foulard per donne. 

CUNEO 

//14 novembre la Sezione ha fatto celebrare una S. Messa 
in suffragio dei Defunti della P. S. della Provincia di Cuneo. 

Erano presenti alla cerimonia funebre il  "Labaro della 
Sezione" il  Questore, Soci della Sezione e famiglie dei Defun-
ti. 

CUNEO - La S. Messa . 

FIRENZE 

// 26 novembre, nel V anniversario della Scomparsa del 
S. Ten. Giulio NICOLELLA, ex presidente e fondatore 
della Sezione, presso la Chiesa di S. Lucia dei Magnoli, 
Mons Alberto ALBERTI, Assistente religioso del locale 
Compartimento Polstrada, ha celebrato una S. Messa in suf-
fragio di tutti i Caduti e Defunti dell'Amministrazione della 
P.S. 

Sono stati invitati il  Questore ed il  Dirigente la Divisione 
Personale della locale Questura. 

GORIZIA 

// 14 dicembre 1985, nella sala convegno della Caserma 
della Polizia di Stato, si è svolta una Assemblea generale dei 
Soci per lo scambio degli auguri natalizi. Hanno partecipato 
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GORIZIA - Il President e dell a Sezion e appunt a su l pett o del 
Prefett o di Gorizi a il distintiv o dell a Associazion e proclaman -
dol o "Amic o dell a Sezione" . 

numerosissimi Soci e loro familiari. 
Alla riunione erano presenti il  Prefetto Dr. Alessandro 

PIERANGELI, il  Questore Dr. Umberto PENSATO, il 
Comandante la Sezione Polizia Stradale, Ten. Col. Giu-
seppe DEMENECH, il  Vice Questore Vicario Dr. Ettore 
D'AURIA, tutti i funzionari della Questura e numerosi 
Agenti in servizio attivo. 

Il  Presidente della Sezione Cav. Uff. Antonio BUMBA-
CA, nella sua relazione, ha sottolineato il  notevole incre-
mento del numero degli iscritti precisando che, ad un anno 
dal rinnovo delle cariche sociali i Soci ordinari, simpatizzanti 
e sostenitori sono passati da 146 a ben 285! Questo lusin-
ghiero incremento, ha affermato, può attribuirsi alla intensi-
ficazione delle attività della Sezione, specialmente nel campo 
dell'assistenza ai Soci in ogni loro necessità. 

È stato, infatti creato un patronato che cerca di soddisfare 
ogni esigenza dei Soci. Anche l'attività ricreativa è aumentata 
grazie allo scambio di partecipazione a gite e conviti tra tutte 
e quattro le Sezioni del Friuli-Venezia Giulia, rapporti 
instaurati per iniziativa della Sezione di Gorizia. 

Dopo la relazione il  Presidente ha consegnato at Prefetto 
Dr. PIFRANGELI, a nome del Presidente Nazionale, la 
pergamena di nomina a Socio Onorario dell' Associazione. 

Il  Prefetto, prendendo la parola, ha innanzi tutto incari-
cato il  Presidente della Sezione di rivolgere un caloroso rin-
graziamento al Gen. Remo ZAMBONINI, quindi si è detto 
felice di essere considerato "uno dei nostri" e disponibile per 
ogni nostra necessità. 

Quindi, il  Presidente ha appuntato sul petto del Prefetto 
e del Questore il  distintivo dell' Associazione proclamandoli 
"Amici della Sezione". 

È seguita la consegna a tre soci ultraottantenni, iscritti da 
oltre dieci anni, dì una targa-ricordo denominata "Premio di 
Fedeltà". I tre soci sono: Pompilio MASTROMONACO, 83 
anni, Costantino RONCHI, 82 anni e Nicola TA VELLA, 81 
anni, i quali, visibilmente commossi per il  riconoscimento, 
hanno espresso la loro gratitudine. 

IMPERIA 

Il  17 dicembre la Sezione ha consegnato a 32 vedove. 
Nostre Associate, un passo dono che è stato molto gradito. 

Nella medesima circostanza è stato elargito all'orfano 
MELCHIORRE Gianfranco, di anni 12, un contributo sco-
lastico di L . 50.000. 

Abbiamo così inteso Augurare loro un lieto Natale, 
memori del senso di rispetto che abbiamo verso i Nostri colle-
ghi Defunti. 

LA SPEZIA 

// 10 dicembre 1985, su invito del Comando in Capo del 
Dipartimento Militare Marittimo dell'Alto Tirreno, una 
Rappresentanza, con la Bandiera, giudata dal Presidente, ha 
partecipato alla cerimonia del passaggio di consegne del 
Comando all'Ammiraglio di Squadra Marcello VINCI-
GUERRA da parte dell'Ammiraglio di Divisione Cataldo 
GIGANTESCO, Comandante interinale del Dipartimento 
M.M. dell'Alto Tirreno. 

La cerimonia si è svolta nella Palestra del ( ircolo Ricrea-
tivo dipendenti Difesa, alla presenza delle Massime Autorità 
Civili, Religiose e Militari:  delle Rappresentanze delle Meda-
glie d'Oro, dell'Istituto del Nastro Azzurro, della Lega 
Navale Italiana, dell'Unione Naz. Ufficiali in Congedo, delle 
Associazioni d'Arma e Combattentistiche, con Labari e Ban-
diere, e della Croce Rossa Italiana. 

Hanno reso gli Onori Militari  una Compagnia di Forma-
zione, in armi, composta da Marinai, Carabinieri, Avieri, 
Guardie di Finanza e la Bandiera Dipartimentale della M. M. 

Dalla Batteria di S. Maria è stata sparata una salva di 
quindici colpi, al termine della quale è stata ammainata l'in-
segna dell'Ammiraglio GIGANTESCO e, subito dopo, 
alzata a riva l'insegna dell'Ammiraglio VINCIGUERRA. 

LUCC A 

// 25 dicembre la Sezione, rappresentata dal presidente 
GA VAZZI, dal vicepresidente BOLDRACCHI e dal consi-
gliere BARBINI, ha provveduto alla distribuzione di PAC-
CHI DONO ai ricoverati del Reparto Otorino del locale Pre-
sidio Ospedaliero. 

Il  Primario, Prof. Paolo MENCACCI, dopo aver pre-
sentato il  comitato, ha elogiato la diuturna opera che la Poli-
zia di Stato svolge nell'interesse della collettività, ed ha sotto-
lineato che l'offerta dei doni costituisce soprattutto "A TTO 
DI PRESENZA " e di solidarietà verso coloro che soffrono. 

Sia ai degenti che al personale paramedico di turno sono 
stati quindi consegnati Panettoni, bottiglie di Vermouth, 
Spumante ed altri  prodotti dolciari. 

La Sezione intende porgere un ringraziamento ai gestori 
del BA R MOKA di via Filippo per la gentile collaborazione. 

LUGO 

Presso la Sezione sono in giacenza circa 200 cartoline 
numerate con bollo e timbro emesse in occasione della mani-
festazione del 1" annullo postale indetto dalla Sezione in data 
14-10-1979. 

Le cartoline, che per la limitata emissione potranno assu-
mere valore di rarità filatelica, sono a disposizione di chi ne 
farà richiesta, fino ed esaurimento, al prezzo di Lire 1.000 
(mille) cadauna, direttamente alla Sezione. 
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L'8 dicembre in un ristorante di Abano Terme, si sono 
riuniti  210 Soci e familiari per il  consueto pranzo Sociale pre-
natalizio. 

Ha partecipato una rappresentanza della Sezione della 
Associazione Nazionale Carabinieri, recentemente gemellala 
con la Sezione ANPS. 

Hanno porto gli auguri ai presenti il  Gen. te Virgilio 
DODERO, Presidente della Sezione Carabinieri, ed il 
Gen.le Tuccio TOTTI Presidente della Sezione ANPS. 

Alle Signore intervenute è stata offerta un'orchidea. 
Al levar delle mense, sono stati premiati, con una meda-

glia ricordo, i Soci più anziani d'iscrizione; il  rappresentante 
del S1ULP, Sovraintendente GU1NETT1, presente al pran-
zo, ha offerto alla Sezione A NPS una artistica targa argentata 
con parole di solidarietà at Sodalizio. 

PADOVA - Consegn a di una targ a del SIULP all a Sezion e di 
Padova . 

SAN SEVERO 

// 16 dicembre 1985 il  Commissariato della Polizia di 
Stato di San Severo e TAssociazione Nazionale della Polizia 
di Stato, con a capo il  Primo Dirigente Vice Questore dr. 
Nicola D'AGOSTINO ed il  Delegato A.N.P.S. locale, avv. 
Angelo CIAVARELLA, alla presenza del cap. dei CC. 
Pasqualino BIASUCCI, del Cap. della Guardia di Finanza 
Antonio RAGOZZINO, del Direttore delle Carceri dr. 
Umberto SOLIMENE, del Comandante della Polstrada 
Mar. Francesco Antonio MIC ALE, del Cap. dei Vigili 
Urbani rag. Mario DE LETTERIIS, di rappresentanze dei 
Vigili  del Fuoco, degli Istituti di Vigilanza e dei Consorzi 
delle Guardie Giurate, guidate dai rispettivi Direttori:  F.lli 
geomm. Nicola e Giuseppe CUOZZO, dr. Ovidio PEN-
NACCHI, cav. Michele D'ERRICO-RAM IR EZ e cav. 
Michele ZUCCARINO, hanno festeggiato il  Patrono, San 
Michele Arcangelo. 

La Giunta Comunale, guidata dal Sindaco Michele 
COLOGNO e dal Vice Sindaco Ing. Giuseppantonio BEL-
MONTE, ha voluto onorare la manifestazione, unitamente 
alle rappresentanze delle Associazioni di Polizia, dei Carabi-
nieri, della Guardia di Finanza, dei simpatizzanti e delle 
rispettive famiglie. 

Nel Santuario di "Maria Santissima del Soccorso" ha 
celebrato la Santa Messa il  nuovo Vescovo, Mons. Carmelo 
CA SSA TI, che all'Omelia ha esaltato il  ruolo delle Forze del-
l'Ordine nella Società. 

La Preghiera a San Michele è stata letta dai Sovrinten-
denti della Polstato Nazario APPARENTE e Giuseppe 
M1ULLI. 

SAN SEVERO - Fest a San Michel e Arcangelo . 

/ Gruppi dei suddetti Tutori dell'ordine in ricorrenza del 
Precetto Pasquale, organizzeranno a turno, una manifesta-
zione (con celebrazione Eucaristica) sulla scorta di quanto 
fatto nel 1985 dalla Polizia di Stato. La designazione del 
( orpo organizzatore, avverrà per sorteggio. Il  Precetto 
Pasquale 1986 saia organizzato dai Vigili  Urbani di San 
Severo. In questo modo verrà favorito rincontro annuale tra 
i vari Corpi, in ossequio al dello clic ""/'UNIONE FA LA 
FORZA ". 

TERNI 

// 29 settembre, si è celebrala nella Caserma "RAO Car-
melo" la Festa di S. MICHELE ARCANGELO, Patrono 
dc/la Polizia. 

Su invito del Questore, il  Consiglio di Sezione e numerosi 
Soci, con Bandiera, hanno partecipato al rito religioso tenu-
tosi nella cappella della caserma. 

Ha officiato la S. Messa il  parroco di S. Maria Regina, 
don Sandro SCIABOLETTA. 

Erano presenti oltre al Prefetto, dr. Federico DE MARI-
NIS, il  Questore dott.ssa Anna Maria NIGLIO, il  Coman-
dante della Sezione Polstrada, T. Col. Antonio SPAGNO-
LO, funzionari e tutto il  personale libero dal servizio. 

Al termine della breve cerimonia, ai presenti è stato 
offerto un gradito rinfresco. 

Il  26 ottobre, il  Consiglio di Sezione con Bandiera e un 
numeroso gruppo di Soci, su invito del Gruppo "Stanislao 
CARACIOTTT' di Terni dell'Ass.ne Naz.le Marinai d'Ita-
lia, ha partecipato alla cerimonia della inaugurazione del 
Monumento ai Caduti del Mare, alla base del quale è scolpita 
questa frase: "IL NOME DEGLI EROICI MARINAI 
CADUTI IN PACE E IN GUERRA PER LA NOSTRA 
PA TRI A VIVRÀ IN ETERNO SCRITTO NON SOLO SU 
QUESTA PIETRA MA NEL CUORE DI TUTTI GLI 
UOMINI". 

Erano presenti Autorità Civili e Militari,  Associazioni 
CDmhattentistiche e d'Arma, numerosa la'partecipazione 
della cittadinanza. 

Ha officiato il  rito religioso e benedetto il  Monumento 
Mons. Franco GUALDRINI, vescovo di Terni, Narni e 
Amelia. 

Ha reso gli onori militari un plotone di marinai venuti da 
Roma. Ha suonato gli inni Nazionale e della Marina, la 
Banda del Comune di Terni diretta dal maestro Luigi CEL-
LETTE 
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TRIESTE - Le Autorit à all a S. Messa . 

TRIESTE 

// M) ottobre 1985, nel decimo anniversario del Sacrificio 
dell'Appuntato P.S. "Aliano BRACCI", Medaglia d'Ar-
gento al Valor Militare ed al quale è intitolata la Sezione, nel-
l'atrio della Questura è stata celebrata una Santa Messa di 
suffragio, celebrata da don Dario MENEGONI. Al rito 
hanno assistito il  Commissario del Governo nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Prefetto di Trieste, dott. Eustachio 
DE FELICE, il  Vice Commissario dott. Domenico MAZ-
ZURCO, il  Questore di Trieste, Comm. Dott. Antonino 
ALLEGRA, il  Vice Questore Vicario, dott. Adolfo VITA-
LE, per il  Direttore della Scuola Allievi Agenti P.S. di Trie-
ste, impedito, il  Vice Direttore Vice Questore I " Dirigente 
P.S. Natale BARBARIOL, per la Polstrada il  Comandante 
Vice Questore Sergio ROMOLO-VENTURI, il  Comm. 
Dott. Vittorio BARTOLINI, già Questore di Trieste e Bolo-
gna, molti Funzionari e Ufficiali P.S. sia in servizio che in 
pensione, nonché il  Presidente ANPS di Udine, Comm. 
Adone CECUTTI ed il  suo Segretario. Presenti, con la Ban-
diera, il  Presidente, il  Vice Presidente, il  Segretario-Eco-
nomo nonché numerosi Soci e loro familiari. Al termine 
della suggestiva cerimonia, presso il  Bar della Seziojie A NPS 
è stato offerto un piccolo rinfresco ai presenti. 

TERNI 
// 1" novembre una delegazione composta da due Soci 

della Sezione e da due rappresentanti del Reparto Agenti 
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Polizia di Stato si è recata presso la Stele che ricorda i Caduti 
e gli Scomparsi della Polizia per deporre una corona di fiori. 

Alle ore 11,30, per la Giornata dei Caduti in Guerra e per 
Sevizio, il  t'onsiglio di Sezione con Bandiera e numerosi Soci 
hanno partecipato alla S. Messa celebrata nella Cattedrale da 
Mons. Franco GUAI.ORINI. Erano presenti Autorità Civili 
e Militari,  i Gonfaloni della Provincia e del Comune; rappre-
sentanze delle Associazioni Combattentistiche e d'Arma, 
rappresentanze studentesche. 

Il  21 novembre, su invito della Sezione ANPS di Orvieto 
una rappresentanza con Bandiera della Sezione, ha parteci-
palo alla celebrazione di una S. Messa in suffragio dei Caduti 
e Scomparsi della Polizia di Sialo. 

Il  rito religioso è stato officiato dal Vescovo di Orvieto 
nella ( appella del Sacro ( 'orporale nella Basilica t'alledrale. 

Erano presenti Autorità Civili  e Militari  locali, il  V. Que-
store vicario del ( 'omm.to di Orvieto dr. Vincenzo GREGO-
RIO, il  ( omandante della Sezione Polstrada di Terni T. Col. 
Antonio SI'A( i\( ILO, numerosi operatori di Polizia in ser-
vizio, consorti e familiari degli scomparsi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TRIESTE 

/// memoria del proprio congiunto, App.to P.S. le) 
SALA Leonardo, nato a Salenti (Trapani) V111211915, 
deceduto in Trieste il  30/1111978, la SociazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA DE VESCOVI 
Eufemìa, ha versalo a questa Sezione, un contributo, straor-
dinario, esprimendo il  desiderio che il  congiunto sia ricor-
dalo sulle pagine di "Fiamme d'Oro". 

TRIESTE 

Su invito della Sezione Provinciale "Enrico TOT!' del-
l'  Associazione Nazionale Bersaglieri, una rappresentanza 
della Sezione ANPS. con Bandiera, ha partecipato, il  3 

FIAMME D'ORO 

novembre, alla radice del locale Molo Bersaglieri, alla ceri-
monia C 'ommemorativa, con la posa di una Corona d'Alloro 
accanto alla Lapide che ricorda lo storico sbarco dei fanti 
piumati a Trieste. 

VENEZIA 

La Sezione ANPS di Venezia, in occasione del 15" anni-
versario della sua fondazione, ha distribuito a tutti i soci un 
attestato di appartenenza in carta pergamena con medaglia di 
bronzo raffigurante il  distintivo della Polizia di Stato. 

VENEZIA 

// IO novembre 1985 i soci della Sezione ANPS hanno 
effettuato una gita turistico-culturale. 

La prima tappa è slata ad Aitino, dove hanno visitato il 
museo archeologico ed ascoltato Tesuriente spiegazione del 
suo Direttore. 

Pos a dell a coron a di allor o davant i al monument o dei cadut i 
da part e dell a Sezin e ANPS di Venezi a (su l lato destr o il Presi -
dent e dell a Sezione) . 
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Proseguendo l'itinerario sono giunti a Caposile, ad una 
vecchia idrovora, trasformata in monumento-ricordo dei 
caduti (marinai, finanzieri e agenti di P.S.) della guerra 
1915-18, dove erano attesi dai rappresentanti della Guardia 
di Finanza, della Marina e dell'Associazione Combattenti e 
Reduci con le relative bandiere. Qui i rappresentanti della 
Sezione hanno deposto una corona di alloro. 

Durante il pranzo, tenutosi a J esolo, sono stati consegnati 
a tutti i soci un diploma e una medaglia ricordo del 15" anni-
versario della costituzione della Sezione ANPS di Venezia. 

Durante il  viaggio di ritorno sosta alla cantina sociale di 
Caposile, dove il  Direttore ha illustrato le varie fasi di lavora-
zione dell'uva offrendo un assaggio dei vini prodotti. 

ANCONA 

Il  2 e il  4 novembre, per l'anniversario dei Defunti e per 
la giornata delle Forze Armate, la Sezione A.N.P.S. è stata 
presente con il  Labaro e una folta rappresentanza, alle ceri-
monie indette dal Compartimento Marittimo dell'Alto 
Adriatico. 

Il  9 novembre, nella Chiesa di San Cosma, su iniziativa 
della Sezione ANPS, il  parroco Don Vincenzo DE RENZO 
ha celebrato una Messa in suffragio dei Soci scomparsi e dei 
Caduti della Polizia Italiana. 

Sono intervenuti il  Questore, Dr. Prof. Renato SERVI-
DIO, il  Vice Questore Vicario Dr. VILLANOVA, Funzio-
nari e personale in servizio e in pensione della Polizia di Sta-
to, nonché le vedove e i familiari dei Soci scomparsi. 

In apertira della Messa la vedova di un Socio, accompa-
gnata dal Presidente della Sezione Dr. GIGLIO, ha deposto 
un fascio di fiori ai piedi della Statua della Madonna di Lour-
des. 

AREZZ O 

//17 novembre presso la Chiesa di San Bernardo in Arez-
zo, promossa dalla Sezione A.N.P.S., è stata celebrata la S. 
Messa in suffragio dei Defunti della Polizia di Stato. 

Presenti, oltre al Prefetto e al Questore, il  Presidente del 
Tribunale ed altre Autorità Militari,  numerosi cittadini e col-
leghi nonché rappresentanze di Associazioni Combattentisti-
che e d'Arma con bandiere. 

Particolarmente toccanti le note del silenzio fuori ordi-
nanza e dell'A ve Maria di Schubert suonante, durante la ceri-
monia, dall'amico Caracciolo con la sua tromba. 

Pochi giorni prima la Sezione, con una folta rappresen-
tanza e la bandiera, aveva partecipato alla giornata delle 
Forze Armate e alla Santa Messa celebrata presso il  cimitero 
comunale alla memoria dei caduti in guerra. 

BELLUN O 

Su invito del Comando Presidio Militare, la Sezione 
ANPS ha preso parte, con una Rappresentanza di Soci Ordi-
nari e la Bandiera, alle seguenti manifestazioni: 

2 novembre, S. Messa in suffragio dei Caduti di tutte le 
guerre officiata nel i imiterò comunale di Belluno; 

3 novembre, Giornata dell'Unità Nazionale, delle Forze 
Armate e del Combattente nonché del Decorato al Valore 
Militare e dell'orfano di Guerra, celebrata nella Caserma 
"SALSA", sede del Battaglione Alpini "BELLUNO". 

Ad entrambe le Cerimonie sono intervenute le massime 
Autorità Civili, Militari  e Religiose con Rappresentanze di 

Associazioni combattentistiche e d'Arma e il  Labaro del 
Nastro Azzurro. 

Il  9 novembre, in un noto ristorante della provincia, in 
una atmosfera gioiosa, circa 60 Soci Ordinari con familiari, 
sono intervenuti al consueto pranzo di fine d'anno. 

Con Toccazione il  Presidente, Dr. Luigi LETICO ha 
rivolto ai convenuti il  saluto del Consiglio e ha ricordato i 
principi morali a cui si ispira il  Sodalizio. Dopo aver illu-
strato l'attività svolta dalla Sezione, il  Dr. LETICO ha invi-
tato tutti alla collaborazione per migliorare sempre più. 

GORIZIA 

// Presidente, il  Consiglio di Sezione ed i Soci della 
Sezione A.N.P.S. di Gorizia, porgono, attraverso le pagine 
di "Fiamme d'Oro", i migliori auguri di Buon Natale e pro-
speroso 1986 al Consiglio Nazionale e a tutte le Sezioni d'Ita-
lia dell' Associazione Nazionale della Polizia di Stato. 

Un particolare pensiero augurale vada ai Soci del 
Gruppo A.N.P.S. di Melbourne!Australia), che sentiamo 
spiritualmente vicini. 

GORIZIA 

// 3 novembre 1985 si è svolta a Redipuglia l'annuale 
imponente cerimonia della Giornata delle Forze Armate 
nella ricorrenza dell'anniversario della Vittoria della Prima 
Guerra Mondiale. 

Il  Sacrario era gremito da oltre 60 mila persone venute da 
ogni parte d'Italia. 

La manifestazione ha avuto inizio con l'ingresso al Piaz-
zale del Duca d'Aosta dei Gonfaloni dei Comuni decorati di 
medaglia d'oro al valor militare e dei Medaglieri delle Asso-
ciazioni Nazionali Combattentistiche e d'Arma che hanno 
sfilato, tra i dieci Battaglioni in armi delle Forze Armate. 

Il  Senatore Giovanni SPADOLINI, Ministro della 
Difesa ha deposto ai piedi della Tomba del Comandante 
della III  Armata le corone del Capo dello Stato e del Gover-
no, dopo di che ha avuto inizio la Messa al Campo officiata 
dall'Ordinario Militare d'Italia Mons. BONICELLI. 

Al momento degli onori alle Bandiere, una formazione 
della Pattuglia Acrobatica dell'Aeronautica ha sorvolato il 
Sacrario lasciando una scia tricolore. Quindi il  Ministro 
della Difesa, ha letto la motivazione della concessione della 
Medaglia d'Oro al Milite Ignoto. 

Tra le Autorità presenti il  Presidente della Regione Friuli-
Venezia Giulia, i Prefetti e i Questori delle quattro provincie 
della Regione, l'Arcivescovo di Gorizia, i Sindaci dei quattro 
Capoluoghi della Regione e numerose altre personalità civili 
e militari. 

Il  Presidente dell' Associazione Nazionale della Polizia di 
Stato, Ten. Gen. Remo ZAMBONINI è stato rappresentato 
dal Socio della Sezione di Gorizia Dirigente Generale Gran-
d'Uff. Dott. Ausonio A ROMOLO. 

L'Associazione è stata rappresentata dai Soci della 
Sezione di Roma Marescialli Guglielmo DI FABIO e Vin-
cenzo MANZELLA, portatori del Medagliere Nazionale, 
dal Socio Pasquale NOCERINO della Sezione di Savona, 
che ha curato le riprese foto-cinematografiche della manife-
stazione e da una rappresentanza della Sezione di Gorizia, 
guidata dal Presidente Cav. Uff. Antonio BUMBACA e 
composta dal Consigliere Francesco Postorino e dai Soci 
Felice LA TORRE e Torquato BELARDINELLI con la 
Bandiera. 

Nell'occasione, il  Presidente della Sezione di Gorizia 
desidera ringraziare, attraverso le pagine di "Fiamme d'O-
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ro", il  Questore e il i 'omandante del Reparto Provinciale per 
la cortese ospitalità concessa ai Soci di Roma e di Savona e 
per aver messo a disposizione della Sezione il  mezzo di tra-
sporto necessario per recarsi a Redipuglia. 

GORIZIA 

Il  2 novembre 1985, si è svolta nella Caserma "Montesan-
to" la festa del Corpo dei "Cavalleggeri di Saluzzo" nel 67 
anniversario della carica di Tauriano-Istrago. 

Alla solenne cerimonia ha partecipato, su invito del 
Comandante, Ten. Col. Giancarlo Gentile, il  Presidente 
della Sezione A.N.P.S. Cav. Uff. Antonio BUMBACA. 

Presenti alla manifestazione il  Prefetto di Gorizia, Dott. 
Alessandro Pierangeli, il  Questore, Dr. Avv. Umberto Pen-
sato, il  Vice Sindaco e numerose altre autorità civili  e militari. 

GORIZIA 

// 3 novembre ha avuto luogo, davanti al Palazzo del 
Governo, la solenne cerimonia dell'ammaina Bandiera alla 
presenza del Prefetto, Dr. Alessandro Pierangeli, del Que-
store Dr. Umberto Pensato e di numerose altre Autorità civili 
e militari. 

Hanno reso gli onori militari reparti dell' Esercito, dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza in armi. 

LA SPEZIA 

// Presidente della Sezione, Cav. Attilio D'ERAMO, su 
invito della Curia Vescovile, il  2 novembre, ha partecipato 
alla Cerimonia Religiosa della Commemorazione dei Defun-
ti, che ha avuto luogo, nella Cappella del Cimitero Urbano, 
presenti le Massime Autorità Civili  e Militari. 

La S. Messa è stata officiata dall'Ordinario Diocesano, 

Mons. Siro SILVESTRI, coadiuvato dal Vicario Generale; 
dal Cappellano del Cimitero e dal Cappellano Capo del 
Dipartimento Militare Marittimo. Il  Presule all'Omelia ha 
recitato il  "REQUIEM" per tutti i Defunti. 

Al termine del Rito Sacro le Autorità, si sono portate alla 
Monumentale "LAMPADA DELLA FRATERNITÀ", per 
deporre le rispettive corone d'alloro. 

Ha reso gli Onori Militari  un Picchetto di Marinai, in 
armi: durante il  minuto di raccoglimento una tromba suo-
nava le note del silenzio. 

Poi le Autorità, si sono recate al Sacrario Monumentale 
dei Caduti Deportati nei Campi di Concentramento in Ger-
mania ed al Sacrario dei Cadmi della Resistenza, sui quali il 
Sindaco di La Spezia ha deposto corone d'alloro. 

Nella ricorrenza, il  Comando Reparto della Polizia di 
Stato ha fatto deporre un mazzo di fiori "con nastro tricolo-
re" sulle tombe dei defunti già appartenenti al Corpo della 
Polizia: l'iniziativa è stata molto apprezzata dai familiari dei 
defunti e commentala favorevolmente dalla pubblica opinio-
ne. 

LA SPEZIA 

Su invito del Comando in (apo del Dipartimento Mili-
tare Marittimo dell'AltozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tirreno, la Sezione ha partecipato 
con una Rappresentanza e la Bandiera, guidata dal Presiden-
te, alla manifestazione celebrativa della "GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATI che ha avuto luogo il  3 
novembre, nell'Arsenale M.M., presenti le Massime Auto-
rità ( ivili.  Militari  ed Ecclesiastiche: le Rappresentanze delle 
Associazioni d'Arma e Combattentistiche; il  Medagliere 
della Federazione del Nastro Azzurro e la Bandiera di ( Dm-
battimento del Comando Dipartimentale della Marina Mili-
tare, alle quali sono stati resi gli (inori  Militari. 

La S. Messa è stata officiata da un Cappellano della 
Marina Militare. 

Al termine del Rito Sacro sono stati letti i Messaggi del 
Capo dello Stato e del Ministro della Difesa: a questi ha fatto 
seguilo l'allocuzione dell'Ammiraglio di Squadra Cesare 
PILLISI. Comandante in Capo del Dipartimento M.M. 
dell'Alto Tirreno. 

Dopo la cerimonia in Arsenale la Banda Dipartimentale 
della M.M. ha attraversato il  Centro Cittadino, suonando 
Inni Militari,  seguita dai Labari e Bandiere delle Associazio-
ni, ed ha raggiunto il  Monumento ai Caduti di tutte le Guerre. 

Ha reso gli Onori Militari  una Compagnia di Formazio-
ne, in Armi, composta da Carabinieri; Guardie di Finanza; 
Marinai ed Avieri. 

Per tutta la giornata le Unità Navali Militari,  in rada, 
hanno alzato il  "GRAN PA VESE" di Bandiere, ammainato 
dalle ore 11,00 alle 12,00, in segno di reverente ricordo ai 
( aduli. Contemporaneamente veniva sparata una salva di 21 
colpi dalle Unità Navali e dalla Batteria di S. Maria. 

Un rappresentante della Sezione è stato invitato al pranzo 
che ha avuto luogo nella Mensa della Caserma Duca degli 
Abruzzi. 

LUCC A 

La Sezione di Lucca ha indetto il  IO novembre 1985 le 
seguenti manifestazioni: 
— Deposizione di una corona d'alloro alla lapide in memo-
ria dei Caduti della Polizia, posta nell'atrio della Questura. 
La corona d'alloro è stata offerta dall'Associazione Provin-
ciale Commercio e Turismo, il  cui Presidente, Comm. 
Luciano BIANCHI, socio benemerito ANPS, ha chiesto di 
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Calic e d'argent o 
donat o all a 

Cattedral e dell a 
Sezion e ANPS 

di Lucc a 

Il Questor e Dr. Lanz a e il President e 
Gavazzi depongon o la Coron a di Allor o 
dell'Ass.n e Commerci o e Turism o all a 
Lapide . 

— Aperitivo e Colazione Sociale in un noto ristorante luc-
chese, al quale hanno partecipato circa 200 persone, tra cui 
l'Ispettore Gen. Dott. Ugo NIGRO, in rappresentanza della 
Presidenza Nazionale, il  Prefetto Dott. Raffaele PISASA-
LE, il  Questore Dott. Gaetano LANZA, il  Sindaco Geom. 
Piero BACCELLI, il  Presidente dell'Amm.ne Prov.le Piero 
ANDREUCCI, il  Presidente dell'Ente Prov.le per il  Turi-
smo Dott. Lamberto SERAFINI, lo scrittore Dott. Mario 
TOBINO. 

poter avere l'onore di ripetere tale offerta ogni anno, quale 
gesto di riconoscenza verso la Polizia di Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
— 5. Messa in Cattedrale in Suffragio dei Caduti e dei Soci 
scomparsi, celebrata da Mons. Mario FAZZI. All'Offerto-
rio il  Presidente Remo GAVAZZI e la Signora RINALDI, 
madre dell'Agente MA URO, perito in un tragico incidente 
sull'autostrada Firenze-Mare assieme all'App. Carlo NANI-
NI, hanno portato all'Altare un Calice in argento con inciso 
lo stemma della Polizia, la Patena dorata, il  Corporale e la 
Palla, donati alla Cattedrale dalla Sezione ANPS. 
— Inaugurazione, nella Sala d'Arte del Palazzo Sani (Ass. 
Commercianti), della II  Rassegna d'Arte Figurativa e 
Modellismo. Hanno esposto le loro opere Luigi LIPPA-
RELLI, Domenico BOCCHINO, Silveria CALABRESE, 
Antonio MIGLIACCIO, Emiliano ROSSI, Palmiro 
SEGHETTI, Aldo ZUNARELLI. 

10-11-1985 - Lucca , Cattedral e di S. Martin o - Le Autorit à assi -
ston o all a S. Mess a di Suffragio . 
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Nell'occasione i Soci Benemeriti hanno donato una per-
gamena con medaglia d'oro al Questore Dott. LANZA per il 
suo costante interessamento a favore della Sezione, mentre 
quest'ultima ha offerto un oggetto ricordo al Prof. Paolo 
MENCACCI, Primario otorino al locale presidio ospedalie-
ro, per l'assistenza gratuita prestata ai Soci e ai loro familiari. 
Sono stati inoltre festeggiati i Soci Sostenitori che si sono spo-
sati recentemente. In occasione di dette manifestazioni la 
Sezione ha pubblicato un libretto contenente tra l'altro un 
racconto storico su Ilaria del Carretto, la cui bellezza è stata 
eternata da Iacopo della Quercia nel marmo del suo sarcofa-
go, scritto appositamente da Mario TOBINO, che dettò 
anche le parole scolpite sulla lapide ai Caduti: "I Caduti della 
Polizia sono morti per voi, cittadini, per proteggere la vostra 
vita, per salvaguardare i vostri beni, perché i vostri figli  cre-
scano nell'ordine e nella libertà". 

LU G O 

// 2 novembre 1985, in occasione della Commemorazione 
dei defunti, il  Presidente MARGOTTI Domenico unita-
mente ai Soci CAFARELLA Cav. Salvatore e DRAGO 
Guglielmo, si è recato al locale cimitero ove ha deposto car-
telle e fiori sulle tombe dei Soci scomparsi. 

LU G O 

Il  3 novembre, a cura dell'Associazione Nazionale Com-
battenti e Reduci, ha avuto luogo la celebrazione dell'Anni-
versario della Vittoria - Festa delle Forze Armate - con una 
S. Messa nella Insigne Collegiata, officiala dal Rev.mo 
Mons. VACCARI in suffragio dei caduti e dispersi di tutte le 
guerre e dei caduti per la difesa delle istituzioni democratiche. 

Dopo la S. Messa si è formato un corteo che partendo dal 
Piazzale della t ollegiata, presenti autorità civili  e militari, ex 
combattenti e reduci, Associazioni Patriottiche e d'Arma con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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bandiere e labari, ha percorso le vie cittadine, depositando 
corone d'alloro alla lapide della Medaglia d'oro Antonio 
CALDERONI e al Monumento di Francesco BARACCA. 

Sul Monumento è stata letta la motivazione della Meda-
glia d'oro al Milite Ignoto. 

La Sezione ANPS, su invito dell' Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, ha partecipato alla manifestazione 
con Bandiera. 

LU G O 

L'II  novembre 1985 si è tenuta la tradizionale castagnata 
annuale con degustazione di vini tipici romagnoli e pasticci-
ni. 

Erano presenti numerosissimi Soci Ordinari, Benemeri-
ti. Simpatizzanti e sostenitori, del locale Commissariato della 
Polizia di Stato e della Polizia Stradale ed inoltre era presente 
una rappresentanza dei Vigili  Urbani. 

Il  Socio Benemerito RESTA Claudio ha offerto alla 
Sezione una bellissima pianta di "FICUS" ed il  Socio bene-
merito AMADEI Tommaso ha voluto offrire una cassa di 
vini tipici. 

Nell'occasione, il  Presidente, vedendo la partecipazione 
di lauti giovani Agenti, ha voluto illustrare l'importanza e l'u-
tilità  di appartenere all'Associazione della Polizia di Stato. 

LU G O 

// 17 novembre 1985, su iniziativa della Sezione ANPS, 
nella Chiesa del "CARMINE" il  Priore STOPPA Luigi ha 
celebrato una Santa Messa in suffragio dei Soci scomparsi, 
appartenenti alla Polizia di Stato. 

Alla Funzione hanno assistito familiari e parenti dei 
defunti, rappresentanze del locale Commissariato della Poli-
zia di Stato, della Polizia Stradale ed un folto pubblico. 

La sezione era presente con Bandiera del Sodalizio e 
numerosissimi Soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quote di abbonamento 
al periodico dal 1986 

I l Consiglio Nazionale, nella seduta del 1° ottobre 1985, esami-
nate le proposte del Comitato di Redazione di "Fiamm e d'Oro" , ha 
disposto a decorrere dal prossimo anno l'aumento delle quote di 
abbonamento: 

Quota annuale ordinari a a Lir e 6.000 
Quota annuale sostenitore a Lir e 15.000 
Quota annuale benemerito a Lir e 40.000 

Si ricorda che le quote sinora in atto risalgono al 1983 e sono, 
quindi , state tenute ferme per  ben tre anni. 

I l Consiglio e L a Redazione sono sicuri che gli abbonati, sem-
pre così comprensivi verso il periodico, vorranno rendersi conto 
della inderogabilità della decisione e della necessità di continuare 
ad assicurare, in autonomia finanziaria, un buon servizio ai lettori . 

A tutt i vada il nostro affettuoso ringraziamento. 
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M AN T OV A 
// 27 ottobre la Sezione ha fatto celebrare una S. Messa in 

suffragio di tutti i defunti dell'Amministrazione della P.S. Il 
rito religioso, officiato da Mons. Antonio TASSI, delegato 
dal Vescovo, si è tenuto nella sala convegno del Reparto Pro-
vinciale, messa a disposizione dal Questore, presente con il 
V. Questore Vicario dott. GIGI. 

Molto commovente l'omelia del celebrante, che ha ricor-
dato gli scomparsi. 

M AN T OV A 

// Gruppo Soci Benemeriti della Sezione di Mantova -
che annovera più di 70 Soci e conta di raggiungere prossima-
mente le 100 unità - ha organizzato un convivio, che ha avuto 
luogo il  27 ottobre in una tipica trattoria cittadina. 

All'incontro ha partecipato un folto gruppo di Soci Bene-
meriti con le consorti, e quale gradito ospite, il  Questore di 
Mantova, Dr. Silvio SCOLA, Socio Benemerito dell'Asso-
ciazione, il  Presidente della Sezione, Cav. Guido ZANCA 
con il  Vice Presidente, Cav. Lino PERETTIed i Consiglieri. 

Nel corso del convivio il  Socio SCAGLIONI Giuseppe 
Presidente Delegato del Gruppo, a nome di tutti i Soci Bene-
meriti, ha consegnato al Questore una targa a ricordo dell'av-
venimento. 

M OEN A 

M O E N A - G i u r a m e n t o d e g l i  A g e n t i  A u s i l i a r i  d e l  X I I  C o r s o - L o 
s c h i e r a m e n t o . 

M ELBOU RN E 

//15, 16 e 17 novembre la Sezione Alpini di Melbourne ha 
organizzato il  terzo raduno Nazionale Australiano, al quale 
hanno partecipato folte rappresentanze delle Sezioni alpine 
di Sydney, Adelaide, Perth, Brisbane e Tasmania, creando 
una pacifica invasione di PENNE NERE nella splendida 

città di Melbourne, la quale ammira il  loro valore e la loro 
laboriosità in vastissimi campi della vita australiana. 

Il  raduno si è svolto negli ampi e ultramoderni locali del 
"Focolar Furlan" e si è concluso con una grande MARCIA 
di mille alpini e con l'inaugurazione del monumento all'Alpi-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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no, opera dello scultore Pino Magnavacca. 
Il  Gruppo ANPS ha partecipato con Bandiera ed, in 

quella occasione, ha incontrato il  collega Elio VIDONI, 
della Sezione ANPS di Sondrio, il  quale sta trascorrendo un 
periodo di ferie, presso parenti, a Wangaratta, nell'alto Vic-
toria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NETTUNO 

// 2 novembre, in occasione della Giornata Commemora-
tiva dei Defunti, presso La Caserma dell'Istituto di Perfezio-
namento per Ispettori della Polizia di Stato di Nettuno, si 
sono svolte le seguenti cerimonie: 
— deposizione di una corona di alloro alla lapide dei Martiri 
della Liberazione d'Italia e al Sagrato dell'Altare dei Caduti 
della Polizia di Stato; 
— deposizione di un cuscino di fiori nel Sagrato predetto da 
parte della Sezione ANPS; 
— celebrazione di una Santa Messa Commemorativa nel 
piazzale antistante l'Altare, officiata da Padre Luciano della 
Parrocchia del Sacro Cuore, in suffragio dei Defunti della 
Polizia e dei loro familiari. 

Hanno partecipato al Rito il  Direttore dell'Istituto, Dott. 
Lorenzo D'ONOFRIO, con numeroso personale, il  Magg. 
Gen. (a) Dott. Domenico PANTALEO, presidente della 
Sezione ANPS, con un considerevole numero di Soci, alcuni 
dei quali indossavano i distintivi del Sodalizio. 

Rendeva gli Onori un plotone di giovani Agenti. 

ORVIETO 

// 21 novembre, nella Basilica Cattedrale, è stata cele-
brata una Messa in suffragio dei caduti della Polizia di Stato. 

Al rito religioso, officiato da Mons. Decio Lucio GRAN-
DONI, Vescovo della Diocesi di Orvieto e Todi, hanno par-
tecipalo le vedove e i familiari dei defunti, il  V. Questore Dr. 
Vincenzo GREGORIO, Dirigente il  locale Commissariato 
della Polizia di Stato, il  V. Questore SPAGNOLO Antonio, 
Comandante la Sezione della Polstrada di Terni, Autorità 
Civili  e Militari  e rappresentanze dei vari reparti distanza in 
Orvieto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Inoltre sono intervenuti il  Presidente della Sezione ANPS 
CIARDI Raffaello con la bandiera e un folto gruppo di soci 
in pensione e in servizio. 

PADOVA 

// 10 ottobre la Sezione di Padova ha organizzato la 
seconda delle sue gite socio-culturali annuali. 

La prima sosta, lungo la strada Romea, è stata all'Abba-
zia di Pomposa, esempio insigne d'arte e di architettura 
bizantina, dopodiché la comitiva si è portata direttamente 
allo storico borgo di S. Leo, dominato dall'antico Castello, 
costruito a picco su un vertiginoso precipizio, ove venne 
tenuto prigioniero, e morì, il  famoso avventuriero e fram-
massone, Conte di Cagliostro. 

Dopo una visita al Castello, ed alla orribile cella ove visse 
per lunghi anni l'irriducibile  avversario della S. Sede, dove 
qualcuno depone ancora, incredibilmente, dei fiori, i gitanti 
hanno potuto visitare due antichissime chiese, di stile paleo-
cristiano ed alcune altre antiche costruzione del Borgo. Poi la 
comitiva, 54 tra Soci e loro familiari, si è recata a Rimini per 
consumarvi un ottimo pranzo. 

Nel primo pomeriggio, visita a S. Marino, troppo cono-
sciuta per ripeterne le bellezze naturali ed artistiche. 

A tarda sera, la comitiva è rientrata a Padova, piena-
mente soddisfatta. 

Hanno accompagnato i gitanti il  V. Presidente della 
Sezione, Cav. GORI ed il  Socio simpatizzante Rag. ZEC -
CHINATO, noto appassionato d'arte e d'antichità, che ha 
illustrato dal punto di vista storico ed artistico le località ed i 
monumenti visitati. 

PADOVA 

// 19 ottobre nella Caserma "P. Ilardi",  sede del 2" 
Reparto Celere di Padova, alla presenza del Capo della Poli-
zia, ha avuto luogo la cerimonia del giuramento degli Allievi 
del 12" Corso per Agenti ausiliari. 

La suggestiva cerimonia si è svolta in maniera perfetta, e 
grande è stata l'ammirazione delle Autorità civili  e militari, e 
dei numerosi familiari per la dimostrazione di efficienza e di 
addestramento offerta dagli Allievi. 

Prima della lettura della formula del giuramento, ha pro-
nunciato parole di compiacimento il  Capo della Polizia, al 
quale ha fatto seguito, con una vibrante allocuzione agli 
Allievi, il  Comandante del Reparto V. Questore 1" Dir. 
Lorento CERNETIG. 

Dopo la cerimonia ha avuto luogo un rinfresco, durante 
il  quale il  Capo della Polizia ha affabilmente conversato col 
V. Presidente della Sezione, S. Ten. Giovanni GORI, che 
rappresentava il  Presidente impedito, consegnandogli una 
significativa elargizione per l'attività Socio-culturale della 
Sezione. 

PARMA 

112 e 3 novembre, su invito del Comandante del Presidio 
Militare, il  Presidente con una rappresentanza della Sezione 
e la Bandiera è intervenuto nel locale cimitero, presso la 
Cripta dei Caduti, ad una messa in suffragio dei caduti di 
tutte le guerre, nonché alla giornata delle Forze Armate - del 
Combattente - del Decorato e dell' Orfano di Guerra. 

Ad ambedue le cerimonie erano presenti Autorità Civili  e 
Militari  e i rappresentanti di Associazioni con labari. 
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PESARO-URBIN O 

// 9 novembre, presso la Cattedrale di Pesaro, officiata da 
S. E. il  Vescovo, è stata celebrata in forma solenne una S. 
Messa a suffragio dei Defunti della Polizia di Stato. 

Alla cerimonia, oltre i Soci componenti la Sezione e Loro 
Famiglie, erano presenti il  Prefetto, il  Questore, il  Presidente 
del Consiglio Regionale Dr. Rodolfo GIAMPAOLI, il 
Comandante la Divisione Personale della Questura di Pesa-
ro, Funzionari in servizio ed in quiescenza, rappresentanza 
di personale in divisa, e le Vedove degli Scomparsi. 

Il  Vescovo, nel ricordare i nostri Defunti, ha esaltato i 
tutori dell'ordine immolati sull'altare del dovere, invitando 
tutti i cittadini, amanti dell'ordine democratico e del progres-
so, ad affiancare le forze dell'ordine impegnate nel difficile 
compito di mantenere la sicurezza nazionale. 

PIACENZA 

// 9 novembre la Sezione ANPS ha commemorato i 
Caduti e i Soci Defunti. 

Il  Presidente della Sezione, Cav. ANGELILLO con una 
rappresentanza di Soci con Bandiera, ha deposto una corona 
di alloro al Monumento dei Caduti della Polizia, eretto nella 
Scuola Ali. Agenti di P.S. mentre rendeva gli Onori un Pic-
chetto di Agenti. 

Successivamente, nella Chiesa di S. Brigida, officiata dal 
Parroco Don MONTANARI, è stata celebrata una S. Messa 
in memoria di tutti i defunti della Polizia. 

Ad entrambe le cerimonie hanno presenziato il  Vice Pre-
detto Dott. MAIULLARI, il  Questore Dott. TARTUFO, il 
Vice Sindaco Dott. CAM MI, il  Comandante dei Vigili  Urba-
ni, Funzionari, Sottufficiali ed Agenti in Servizio, una rap-
presentanza dell'Ass. Carabinieri in Congedo, numerosis-
simi Soci con familiari. 

Al termine della cerimonia religiosa il  Vice Prefetto ed il 
Questore hanno visitato la Sezione ANPS di Via Croce, 
intrattenendosi cordialmente con i Soci. 

Nel prendere congedo dal Presidente le Autorità hanno 
espresso il  loro apprezzamento per la manifestazione. 

RAVENNA 

// 10 novembre si è svolto il  consueto pranzo sociale 
annuale presso un Ristorante della provincia, al quale hanno 
partecipato 85 fra Soci e familiari. 

Fra le Autorità intervenute il  Magg. Dr. Giovanni 
FEBO, Comandante il  Reparto della Polizia di Stato, rap-
presentante anche del Questore EPIFANI, impossibilitato; il 
T. Col. Claudio PETRONCINI, Comandante la Sezione 
Polizia Stradale e due rappresentanti della Sezione A.N.P.S. 
di Lugo. 

Dopo l'aperitivo, il  Presidente Cav. SODINI ha porto ai 
presenti ed alle Autorità il  suo saluto ed ha palesato il  suo 
compiacimento per la larga partecipazione al pranzo. Hanno 
poi preso la parola il  Dr. FEBO che ha porto il  saluto da 
parte del Questore ed il  suo personale e quindi il  T. Col. 
PETRONCINI che ha aggiunto l'augurio di una più larga 
partecipazione, per il  1986, dei propri dipendenti alla 
Sezione ANPS di Ravenna. 

Il  Segretario Cav. CUTRI ha reso noto che - patrocinato 

PIACENZA , 9-11-1985 - Scuol a Alliev i Agent i P.S. - Deposi -
zion e di una coron a di allor o al Monument o dei Cadut i dell a 
Polizia . 

RAVENNA - Il President e Sodin i dopo aver ricevut o l'attestat o 
di benemerenz a dal Magg. Febo. 

dal Comune di Lugo - il  23-11-1985, presso lo Stadio di 
Lugo, avrà luogo un incontro di calcio fra le squadre della 
Polizia di Stato-Questura di Ravenna e la Nazionale Italiana 
Cantanti, il  cui ricavato sarà completamente devoluto 
all'A.V.I.S. 

Alle Signore presenti è stato offerto un flacone di profu-
mo, é seguita, da parte delle Autorità, del Presidente e V. 
Presidente, la consegna di Attestati di Benemerenza ai 
seguenti Soci Fondatori: BALSAMO Angelo, CONTRO-
B1A Salvatore, CUTRÌ Giuseppe, GASPER1NI Marino, 
FA LASCA Giuseppe, LAN DI Raffaele, MELE Oronzo, 
MESSINA Carmelo, MORDENTI Nello, PONTORNO 
Giuseppe, SCALAS Luigi, SODINI Oreste, VIGNAROLI 
Luigi. Gli altri  12 Soci Fondatori, purtroppo, non erano pre-
senti. 

RIETI 

// 26 ottobre 1985, organizzata dalla Sezione ANPS, si è 
svolta una gara di pesca sportiva al laghetto di S. Filippo di 
Contigliano, riservata ai soci e familiari. 

Ecco la classifica dei premiati: 
1) M.llo di P.S. in congedo LOMBARDO Paolo (targa 
offerta dal Prefetto di Rieti) 
2) App. di P.S. in congedo MELLINIFerdinando (coppa 
offerta dal Questore di Rieti) 
3) App. di P.S. in congedo RICCIARDI Antonio (coppa 
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dell'Amm.ne Prov.) 
4) Guard. di P.S. in congedo CAMPO-CHIARO Giu
seppe (coppa del Comune di Rieti) 
5) M.llo di P.S. in congedo ROCCI Ernesto (coppa del 
S.I.U.L.P. Rieti) 
6) Studente GIANFELICE Filippo di anni 13 (coppa del 
S.A.P. di Rieti) 
7) Scolatro PETRONGARI Giuseppe di anni IO (coppa 
del Bar "Moderno") 
8) App. di P.S. in congedo ALGIERI Giuseppe (coppa 
Banca Popolare Rieti) 
9) Signora Maria FRANCESCHINI in ALGIERI (coppa 
Luciano Sport Rieti) 

10) App. di P.S. in congedo PAN ITTI Giulio (coppa Italo 
Salvemme) 

11) Vice Questore in congedo Dr. Maurizio GIANFELICE 
(coppa "Blu Marlin'' 

12) App. di PS in congedo IANNI Quinto (targa Ente Prov. 
Turismo Rieti) 
13) App. di P.S. in congedo SERAFINI Tullio (targa 
Ente Prov. Turismo Rieti). 

Una medaglia offerta dalla Cassa di Risparmio di Rieti è 
stata consegnata alla gentile concorrente Signora Maria 
FRANCESCHINI in ALGIERI quale premio speciale di 
partecipazione. 

Alla premiazione è intervenuto il Vice Questore Vicario, 
Dr. Enrico PUSA TERI in rappresentanza del Questore, Dr. 
Giulio DE LUCA. 

Al termine della gara i partecipanti hanno dato il via ad 
una sottoscrizione per erigere, presso il cimitero di Rieti, una 
STELE in memoria dei caduti e scomparsi della Polizia di 
Stato, raccogliendo la somma di lire 500.000. 

SAN REMO 

/ /  3 novembre, su invito dell'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, la Sezione con la Bandiera ha parteci
pato alla manifestazione dell'anniversario della Vittoria e 
Festa delle Forze Armate, iniziata con la Santa Messa cele
brata presso la Concattedrale. Dopo un corteo per le vie citta
dine di tutte le rappresentanze di Armi e Corpi Militari e delle 
Autorità e la deposizione di una corona di fiori al monu
mento ai Caduti, i partecipanti hanno ascoltato l'orazione 
ufficiale pronunciata dal Comm. Prof. Dott. Francesco 
BRONDA. 

La manifestazione si è conclusa con un RANCIO 
SOCIALE, al quale hanno aderito un centinaio di ex Com
battenti e reduci. 

SIENA 

/ / 13 novembre, nella Chiesa annessa alla Caserma "Pia
ve", è stata celebrata una solenne cerimonia di suffragio per 
i caduti della Polizia. 

La S. Messa è stata officiata da Mons. Mario J. 
CASTELLANO, Arcivescovo della Città, coadiuvato da 
due Sacerdoti. 

Al rito hanno partecipato il Prefetto, il Questore, Funzio
nari ed Agenti della Polizia un folto numero di Soci della 
Sezione ANPS con Bandiera. 

SONDRIO 

Una stupenda dimostrazione di cordiale intimità si è veri
ficata il 26 ottobre, quando quasi tutti i Soci dell'ANPS si 
sono riuniti - con le rispettive consorti - in occasione di un 
pranzo organizzato dal Comitato di Sezione. 

Oltre che alla piena solidarietà emersa tra gli ex poliziotti, 

è da evidenziare la vitalità che i medesimi stanno dimo
strando in concreto, anche in seno alla comunità cittadina. 

La Sezione, infatti, ha il vanto di enumerare, tra i suoi 
iscritti: titolari di Agenzie di varia natura, di validi pittori, di 
operatori tecnici in campo di incidenti stradali, di stimati 
impiegati in Uffici pubblici e privati. È da segnalare il Socio 
Ido ROBASSA, che ha concorso recentemente al premio let
terario indetto dall'Associazione Amici degli Anziani col 
tema "Racconti di gioventù", classificandosi al terzo posto e 
ottenendo un premio dall'Amministrazione Provinciale. 

TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 2 novembre, su iniziativa della Questura, è stata depo
sta una corona d'alloro nel famedio della Questura per com
memorare i Caduti della P.S. Erano presenti il V. Prefetto 
Vicario Dott. Sergio RAVALLI, il Comandante del Gruppo 
Carabinieri Trieste Ten. Col. Antonio SCHIROSI, il Que
store Dott. Antonino ALLEGRA, il V. Questore Vicario 
Dott. Adolfo VITALE, numerosi soci della Sezione ANPS 
"Aliano BRACCI" con la Bandiera. Al termine della ceri
monia, nella sede dell'Associazione, è stato offerto un rinfre
sco. 

T R I E S T E - Il Prefett o d i Tr ies t e Dott . E u s t a c h i o De Fe l ic e e il 
direttor e del l a S c u o l a V.Q. 1° Dirigent e Dott . Natal e Viola , al 
giurament o degl i Agent i Ausi l iar i d i lev a de l 12° C o r s o d i 
Addest ramento , avvenut o il 17 ottobr e 1985. (Ved i n. 11, pag . 
27). 

FIAMME D'ORO 27 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F I L A T E L I A 
azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cura di Serafino Bontempi 

N u ove ta r iffe Pos ta li per l ' in tern o i n vigore d a l 

13 n ovemb re 1985: 

LETTER E STAMPE 

Peso gr . Ord . Race. Peso gr . Ord . Race . 

NORMALIZZAT I 

20 550 2550 20 350 2350 

NON NORMALIZZAT I 

50 1100 3100 50 450 2450 
100 1500 3500 100 650 2650 

250 2800 4800 250 800 2800 

500 4800 6800 500 1600 3600 

1000 7800 9800 1000 2600 4600 

2000 12000 14000 2000 3700 5700 

L 'Ammin is tr a zion e delle Poste e delle Telecomu n i

ca zion i rende n oto che del francob ollo da L. 4.000, cele

b r a tivo della E spos izione M on d ia le d i F ila tel ia " ITA L IA 

85 " , emesso i l 25 ottob re 1985, ne sono s ta ti es ita ti 

683.164 es empla r i, a mezzo p r en ota zion i o ven d u ti 

d ir etta men te a gl i s por tel l i d eg l i u ffici P.T. temp or a n ei 

a p er ti presso l 'E spos izione - I l q u a n ti ta tivo d i 116.836 

es empla r i, eccedenti g l i 800.000 s ta m p a ti d a l l ' Is titu to 

Poligra fico dello Stato,è s ta to d is tr u tto a cu ra del l ' is ti

tu to med es imo i l 23 d icemb re 1985, a lle ore 11, a lla p re

senza d el l ' Ammin is tr a zion e P.T., nonché della s ta mpa , 

del collezion ismo e d el C ommercio. 

I T A L I A 
Per l ' a nno 1986 le Poste ita l ia ne emetter a n n o le 

s egu en ti serie d i fra ncob oll i: 

— C ommemor a tivo d i Amilca re Ponch iel l i n e l centena 

r io della mor te 

— C eleb ra tivo del l ' a nno M on d ia le della Pace 

— C eleb ra tivo del 40° ann ivers a r io d el l 'A l ita l ia 

— E u ropa 1986 (Protezione del la na tu ra ) 

— C eleb ra tivo d ei C orp i d i Polizia 

— C ezleb ra tivo della M a rcia longa 

— C eleb ra tivi della G iorna ta della F ila tel ia 

— C eleb ra tivo della M a n ifes ta zione fila telica nazio

na le 

— C ommemor a tivo d i Francesco V igo, n el 150° a n n i

versa r io della mor te 

— Pa tr imon io a rtis tico e cu ltu ra le 

— V il le d ' Ita l ia 

— I l la voro ita l ia no per i l mon d o (la moda ) 

— Soggetto ecologico (Il p rob lema d el verde) 

— C os tru zion i a u tomob il is tiche 

— I l nos tro temp o 

— Folclore 

— Tu r is tic i 

— N a ta le 1986 

I SOVRANO M l i MARI 
O R D I N I 1)1 M A I ! V 

. « u l t i 1 SCUDO 

KlzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA n  HHl I ' A IH l P< *M 

S O \ K \ M 

O RzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [ I l N I 

Kl H titll M I H l I 1 * * ! * 

S O V R A N O M I L I T A R E O R D I N E DI M A L T A 

iV 

I I I I I I I W I 

SAN MARINO 
Le Poste della Repu b b lica d i San M a r in o ha nno 

emesso i l 3 d icemb re 1985 u n a serie d i fra ncob ol l i deno

m in a ta " N A TA L E 1985". Si tr a tta d i tr e va lor i, s ta mp a ti 

i n tr ittico , d i L. 400, 450 e 600 per u n tota le d i lire 1.450. 

Tir a tu r a 450.000 serie complete. 

S.M.O.M. 
3 d icemb re 1985: u n va lore per i l " N A TA L E 85 " d i 

10 Scu di, cor r is p on d en ti a L it. 4.800; t i r a tu r a 80000 

serie e 80000 fog l ietti n u mer a ti . N ello s tesso giorno è 

s ta ta emessa u n a serie d i du e fra ncob ol l i i n occas ione 

della n u ova convenzione Posta le con la Repu b b l ica d el 

Portoga llo, i cu i va lor i sono 1 Scudo e 15 Ta r i cor r is pon -

d e n d i a 1080 lire. 
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CRUCIVERB A Maria Grazi a Lercar i 

CRUCIVERB A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ORIZZONTALI:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1) Metallo rarissimo; 8) Filo robusto con 
cui si cuce; 11 ) Rosso cupo; 13) Isernia; 14) Iniz. di Baudo; 
15) Il fiume di Chiavari; 18) Arcobaleno: 19) Stato degli 
USA; 20) Iniz. di Argento; 21) Idrocarburo contenuto nel 
gas illuminante; 24) La fine del malato; 26) Segno di vittoria; 
27) Il guscio della castagna; 29) Un simpatico extraterre-
stre; 30) Torino; 31) Nome di donna; 32) Strumento musi-
cale degli antichi egizi; 35) Escursionisti Esteri; 36) Rim-
bombante. 

VERTICALI : 1 ) Uccidere a sassate; 2) Oscuro; 3) Taranto; 
4) Discendente; 5) Un Giancarlo attore; 6) Un po' d'interes-
se; 7) Il geloso per antonomasia; 9) Firenze; 10) Poeta tra-
gico greco; 12) Iniz. di un Lionello; 16) Finestra a forma di 
mezza luna; 17) Non credente; 22) Facile all'ira; 23) Antica 
città dell'Asia Minore; 25) L'Organizzazione di Coopera-
zione e di Sviluppo Economico; 28) Cagliari; 30) Abbrevia-
zione di totale; 33) In mezzo al cibo; 34) Sigla della Roma-
nia. 
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PADOVA - 16-11-1985 
Gemellaggio tra le Sezioni dell Associazione Nazionale Polizia di Stato 

e dell'Associazione Nazionale Carabinieri 

I Presidente Gen. TOTTI e Gen. DODERO 
con le Bandiere delle due Sezioni 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MA TE RAZZO FRANCESCO 
UDINE - 1985 

TERZUOLO GIOVANNI 
ASTIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - 5/11 (9 8 5 

SOCI... AMIC I SCOMPARSI 

AMERIGHI AMERIGO 5/ 1/1985 FIRENZE 
BERTOLI TOMMASO 14/11/1985 BRESCIA 
CICERO EMILIO 24/11/1985 TORINO 
CLIMA MATTEO 10/11/1985 PADOVA 
CORNAGLIA MARIO 31/10/1985 ALESSANDRIA 
FAGA ANTONIO 6/11/1985 ALESSANDRIA 
DI GIUSTO EUDEN 1985 UDINE 
FAVARO ALDO 22/11/1985 VERCELLI 
GIORDANO ANGELO 1/11/1985 VERCELLI 
GIORLA RENZO 14/10/1985 BRESCIA 
LANZIROTTI DIEGO 20/11/1985 FIRENZE 
LENTI PIETRO 17/ 9/1985 VARESE 
LIZZI MICHELE 19/11/1985 TORINO 
MAN ETTI ODDO 8/11/1985 IMPERIA 
MATERAZZO FRANCESCO 1985 UDINE 
MONACO ARTURO 1985 UDINE 
NARDINI VITTORIO 18/11/1985 COMO 
NASI MAURO 16/11/1985 VERCELLI 
NIDOLI ISIDORO 1985 UDINE 
PARAVANO LUCIANO 1985 UDINE 
PEPE ANTONIO 1985 UDINE 
ROMANUTTI ELIO 1985 UDINE 
RUGO ZOILO ALBANO 1985 UDINE 
SANTARELLI AGOSTINO 26/11/1985 ASCOLI P. 
T A VANTI ALFREDO 20/11/1985 FIRENZE 
TERZUOLO GIOVANNI 5/11/1985 ASTI 
TURCO UMBERTO 1985 UDINE 
VETERE MARIO 1985 UDINE 
ZACCHI ENRICO 14/11/1985 AREZZO 

PEPE ANTONIO 
UDINE - 1985 

ROMANUTTI ELIO 
UDINE - 1985 
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CICERO EMILIO 
TORINOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - 24/11/1985 

DI GIUSTO EUDEN 
UDINE - 1985 

GIORLA RENZO 
BRESCIA - 14/10/1985 

LIZZI MICHELE 
TORINO-19/11/1985 

NIDOLI ISIDORO 
UDINE - 1985 

FAVARO  ALDO 
VERCELLI  - 22/11/1985 

NASI MAURO 
VERCELLI  - 16/11/1985 

CLIMA MATTEO 
PADOVA - 10/11/1985 

TURCO UMBERTO 
UDINE - 1985 
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l i 

1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
mg 
mi 

sai zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e che non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i 
Al e 

HI SS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SftS : 

»3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

km. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* . . . . . . . . . . . . . . 

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


